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BOLLETTINO. POLEICO 


< La situazione non è cambiata, » 
Così un telegramma odierno da Pietro- 
il qualo vuol dire, senza tanti 
lì © commenti, che l'orizzonte 
vio, Ja procella sempre li per 
russi e inglesi sempre di 
n l'altro, armati e in procinto 
a cannonate; l'Europa 
agitata, convulsa e in preda a quel- 
l'indefinibilo malessere che precede le 


burgi 
preami 
impre 


of, e tutto ciò mentre a 
Parigi s: apre un’ Esposizione univer- 
sale, © in un ritrovo di artisti, e fab- 
bricanti e ‘otti di tutto il mondo srol- 
gost, per diro, 
tà morale fi 


varie notizie che pullularono 
in questi giorni e che meritano d'essere 
accolte colla più grande riserra, mettiamo 
anche quella della Corrispondenza po- 
litica di Vienne, che si riferisce ad una 
»renza curopoa che dovrebbe te- 
nersi a Londra, Il gorerno della regina, 
stando alla Corris;ondenza politica, si 
libe a convocare questa Confe- 
‘enza a Londra nel caso che le tratta: 

tive pel Congresse a Berlino fallissero 
in seguito al rifiuto della Russia di ade- 
rire alle domande inglesi. Ci sembra 
inutile far avvertire che questo pas 

gio da Berlino a Londra del progetto 
i una Conferenza non risolverebbe af- 
atto lo difficoltà della situazione. 1 
momento che i due governi di Londra | 
è Pietroburgo non s'intendono sulla for- | 
mula e suîlo scopo di un Congresso in 

Germania, soranno pocoprobabili un a 
corda è una discussione vantaggiosa in 


bbonamesti somiaciano col l° d'ogni mese 
così par Roma come per lo provincia 


la quale è iniirio- sicuro della loro 
lealtà. Perciocchè noi crediamo che 
niente giovi a dar prestigio al governo, 
quanto Ja sincerità de'propesiti o la fran- 
chezza dell'esprime 

Forse non si contenta tutti, sopra- 
tutto s'incontrano Je opposizioni delle 
vecchio scuole, le quali fanno consistere 
l'abilità del governare nel dissimularo 
lo proprie intenzioni e nel mascherare 
il proprio pensiero; ma non riflettono 
al cambiamento profondo avvenuto nelle 
relazioni internazionali, le quali non si 
riducono più alle convonienze de' so- 
vrani e ad un equilibrio mal definito, 
sempre sognato © non mai raggiunto di 
forze grandi e piccole, isolato o colle. 
gate, alterato alla monoma scossa, per- 
chè fondato anzichè sull’equità © sugli 
interessi permanenti della paco, sulle 
passioni Iransitorie e sopra intoressi 
passaggeri di predominio 6 di prepon- 
deranza. 

La nuova forza sorla così in Italia 
come in tutti i paesi liberi è quella dolla 
pubblica opinione. Non diciamo che la 
pubblica opinione non richieda di esser 
diretta © cho il governo non abbia il 
| dovere di esercitarvi sopra la propria 
influenza per correggerla se traviata e 
moderarla so eccede, ma allorchè questa 
che si chiama pubblica opinione, non è 
l'opinione di piccola frazione, o l'opinione 
di un solo partito, 0 l'opinione di qualche 


| giornale, bensi lo spirito della nazione, 


0 si 


esprime in modo tanto preciso da 


| escludere ogni perplessità @ titubanza, 


allora non v'è ministero che possa re- 
lerle nè governo che osi disprezzarla, 
‘opinione pubblica è allora il complesso 
delle idee, de’ sentimenti e delle olontà 
delia nazione intorno alla quistione spo- 


senso pacifico in Inghilterra. 

La scelta della località pel Congresso 
mon ha che un'imporlanza secondaria. 
L'essenziale è di disarmare le diffidenze 
e lo gelosio tra Russia e Inghilterra. | 
Ciò che sopratutto importa è di trovare 
un terreno su cui gli interessi dello duo 
potenze possano diseutersi con calma e 
con successo, 

Il discorso del signor Cross, ministro 
interno inglese, all’inaugurazione 
del Club conservatore di Prestau non è 
molto diverso da quello pronunciato del 
signor Hardy, ministro della guerra. 
Siamo sempre informati che l'Inghil- 
‘a vuole mantenuto il rispetto ai 
trattati, vuole che ogni modificazione a 
questi tratteli derivi dalle discussioni 
delle potenza sottoscrittrici, vuole che 
Il trattato di Santo Stefano sia presen- 
tato alla Conferenza e discusso leal- 
Woute, ma interamente 0 ampiamente. 

Il Times ha da Pietroburgo che i ne- 
goriati furono ripresi fra Londra 0 Pio- 
troburgo, colla mediazione della. Ger- 
mania, ma che non sì sa nulla circa il 
risultato di essi. 

Intanto il secondo distaccamento delle 
truppe anglo-indiane è partito per Malta, 
1° ordina la forma 
i battaglioni. Tutto 


© un rase dello © 


zione di 48 nu 


da Costantinopoli ci 
nnuncia che il console ingleso a Tre- 
bisonda ricevette una Deputazione degli 
abitanti di Batum, Ja quale dichiarò di 
sor decisa di resistere all'ingresso dei 
russi a Batum e domandò a questo scopo 
la protezione dell’ Inghilterra. La noti- 
se vera, ha un valore non lieve; e 
gioverà rammentarsi le ripetute ingiun- 
i della Russia alla Turchia per lo 
ombero di questo importantissimo 
porto-fortezza sul Mar Noro. So, come 
temesi, Jo ostilità scoppieranno fra 
InghiIterra e Russia, è certo che la | 
prima non perderà di vista quegli inte- | 
resi suoi così minacciati in Asia, forse | 
più che in Europa, dallo vittorie russe. 
È niente di più facilo che l'Inghilterra 
uti assai questa resistenza delle popc- 
lazioni di Batum e Trebisonda e, come 
acsado sovente, pigli al volo quella do- 
manda di protezione per servirseno an- 
che a scopi di materiale interesse, 


—__—_—_ _—____& 
LE DICHIARAZIONI POLITICHE 


DEL MINISTERO 


L'on. Cairoli, presidonto del Consi- 
glio, @ l'on. Corti, ministro degli affari 
ori, fecero ieri nella Camera delle 
jarazioni cosi esplicite 0 categoriche 
rispetto alla politica del gabinetto nella 
quistione orientale, che debbono aver 
tranquillata la nazione, dissipando ogni 
incertezza intorno al suo contegno. 
abbiamo il debito di riograziarli 
lato con sì grande chiarezza, 


| il govi 


| manere fedele alle massime della pi 


ciale che in quel momento preoccupa 
tutti gli animi. Può sbagliare, inquan- 
tochè badi piuttosto 21 presente © non 
penetri nell coptingenzo avvenire della 
politica, può errare, sacrificando e conve- 
nienzo future agl'interessi momentanei, 
ma anche quando sbaglia e si confonde, 
no dove tenerne conto e ob- 
Ledirle. Deplorerà nel suo segroto di 
osser lrascinato per una via, che forsa 
giudica funesta, ma non dovo scost 
sene. So non vuole andare per quella 
via, il ministero si ritira, ed un altro 
verrà cho abbia l' autorità di di 
l'opinione pubblica o creda di doverla 
seguire; ma al governo di un popolo 
libero non rimane altra alternatir: 
obbedira o dimettere 

E l'on. ministro Corti asseri molto 
opportunamente ieri, che il gorerno 
del Re è tanto più incoraggiato a_ri 


strotta neutralità che l'opinione pubblica 
si è manifestata în questo senso, come 
attestavano lo preoccupazioni della na- 
zione, 

Noi ci siamo fatti interpreti di tali 
preoccupazioni, ed abbiamo chiesto al 
ministero che fossero acquetate. Il Par- 
lamento era appena aperto, che nella 
Camera e nel Sepato voci autorevoli 
so no fecero interpreti, ed i ministri 
del Re si affrettarono di dar alla Ca: 
mora le spiegazioni più ampio cho do- 
vevano rassicurare l'Ital 

A coloro, i quali si dolgono di tali 
spiegazioni, si potrebbe domandaro che 
volessero, che sperassero e che cosa 
attendessero dal governo. Dovera il go- 
verno manifestare dello inclinazioni e 
dolle simpatie per uno de’ contendenti 
a scapito dell'altro? Innanzi tratto, a 
che serebbero giovato tali manife 
zioni ? Mentro non avrebbero giovato 
all'amico, sapendosi che l'Italia non ha 
disposizione alcuna a cooperare ad una 
nuova guerra, avrebbe nociuto agli in- 
teressi nazionali, esponendoci ad essere 
accusati di far una polilica d'intrighi, 
di cavilli © di subdole arti, nell'intento 
di prepararsi a trarra qualche guada- 
guo da future complicazioni, che noi 
stessi ci saremmo adoperati a far. sor- 
gere. 

Sarebbo mai questa la politica degna 
di una nazione, la cui indipendenza ed 
unità è fondata sulla base incrollabile 
del principio nazionale e de’ plobi- 
sciti? Non saremmo dimentichi de' 
nostri doveri so corcassimo in nuove 
conflagrazioni di promuovere i no- 
stri interessi, d'altrondo incerti 0 di- 
sputabili, perchè non conosciamo ora 
interesse superiore a quello della pace? 


Noi rhe abbiamo ognor affermato che 
l'Italia sarebbe arra di pace al mondo, 
diventeremmo un fomite di discordia, 
| soffianlo nei dissidi internazionali per 
accenderlî viopit, mentre è obbligo 
rostro di calmarli o di non intromet- 
tervici ? 

| Le conquiste, a cui l'Italia deva vol- 
gere il pensi e l'opera, sono lutte 
| di pica, di lavoro, di civiltà, di pro- 
| gresso. Lo nosire relazioni ci guaren- 


| tiscono da ogni altacco all'estero a lo! 


nostre condizioni interno ci preservano 
da ogni lontano sospetto di voler tur- 
bare la quiete del mondo. Non sempre, 
| negli ultimi anni, le Potenze d'Europa 
hanno creduto a questa nostra politica. 
| Persuase che noi non abbiamo mai sa- 
puto spogliarci della zimarra di Nicolò 
Machiavelli, non poterano ammeltore 
che noi fossimo decisi di starceno tran- 
quilli, @ tenevano per sicuro che lavo- 
rassimo solt'acqua. Le dichiarazioni del 
ministero sono venute in buon punto. 
Noi non iscrivemmo dello note per pro- 
vocare l'Inghilterra a far conoscere lo 
sue proposto; nè abbiamo avuta la leg- 
gerezza di sostituire Ja nostra diplo- 
mazia a quella del principo Gorciakoff, 
malato. Saremo neutrali come siamo 
stati finora, non ricusando però mai di 
associare i nostri sforzi a quelli dello 
altre Potenze per preservare Ja pace 
da nuovi assalti. 

Giudichino qu.sta polilica, come loro 
pare, i russofili © gli anglomani; ma è 
politica italiana. 


———_—————_______ 


IL CONSIGLIO SUPERIOR 
DELLA PADBLICA INFIUZIONE 


ll ritorno degli on. Bonghi e Berti 
nel Consiglio superiore della pubblica 
istruzione e la riconferma dei consi 
glieri Rrioschi, Mamiani © Giorgini, che 
erano scaduti d'ufficio , hanno attirato 
sul capo dell'on. De Sanetis le ire de' 
suoi amici politici. Non gli si tien conto 

| dell'onestà di questi atti, con cui l'on. 
ministro ha voluto iniziare la sun om- 
ministrazione e che gli erano imposti 
dalle consuetudini. Le quali spesso, dove 

disposizioni scritte, tengouo 
luogo di legge; e forza di leggo esse 
hanno nel cuore degli uomini ragione- 
voli © leali. Ma oggi si precipitano în 
guisa i giudizi da parere che si 
rito ogui retto © sano criterio delle no- 
cessità amministrativo. 

L'on, De Sanctis non ha certo cagione 
di ammirare la serenità di mente e l'im- 
parzialità de' suoi amici politici. Egli 
surrogato nol ministero della pubblica 
istruzione l'on. Coppino, che vi era ri- 
masto per oltre duo anni, dimostrando 
verso il Consiglio Superiore un ossequio 
così profondo come non si era visto mai 
solto alcuna delle precedenti ammini 


fatti i più spontanei scorgono talvolta il 
cupo mistero dell'astuzia, che l'on. Cop- 
ino , aggravando la responsabilità del 
0 e sgravando Ja propria, i 
tendesse con macchiavellico disegno a 
sottrarre avredutamente al Consiglio le 
simpatie dell'opinione pubblica. Ma que- 
sti sospetti sono troppo argnti per es- 

È parso a noi, per contro, 
di dovervi scorgere, non senza compia: 
cimento ed ammirazione , l'accorta în- 
dustria adoperata dall’on. Coppino por 
forsi perdonare dal Consiglio la sgar- 
batezza usata al ragguardevolo con- 
sesso , în un impeto di prepotente col- 
lera, col presentare alla Camera un 
sogno di riforma del Consiglio senza 
avernelo prima informato o inteso il 
parere. 

La leggo 13 novembre 1859 prescrive 
infatti che ogni anno debbano scadere 
d'ufficio, per sorteggio , duo consiglio 
ordinari ed un consigliere straordinario. 
E l'on. Coppino rimase nel ministero per 
oltre due anni; egli non ignorava il pro- 
cetto della legge, avendo sempre fatto 
parte del Consiglio; egli avrebbe potuto, 
volendo, nel corso della sua amministra: 
zione, surrogaro sci degli attuali consi- 
gliori © riformare così, prima ancora 
che la sua leggo fosso approvata dai 
duo rami del Parlamento @ potesse a- 
vero effetto , Ja costituziono del Consi- 
glio, al quale appunto i suoi amici po- 
litici, più teneri degti interessi del pro- 
prio partito che di quelli dell'istruzione 
pubblica e dolla scienza, facovano colpa 
di essere un sorpo politico ; non gli sa- 


rebbero mancati, qualora ‘così avesse 
operato, gli applausi del suo partito; e 
cionondimeno l'on. Coppino non volle 
avoro questa facile gloria @ finso di 
scordarsi del cousueto sorteggio e del- 


strazioni. Si disso da coloro, i quali nei , 


Ta Roma all'ufficio del 


A Parigi , all’ Aornon 


rotto eni si spedisce 
Por gli am 


l'osservanza dovota alla legho‘osistent 
finchè un'altra logge non è' dal Parla 
mento approvata © sancita dul- Re. 

Le colpo dell'on Coppino verso il 
suo partito, che al cospetto nostro sono 
invece un titolo di merito, non si ri- 
ducono tutte a quest'una. Si dimisero 
da membri del Consigli Superiore, du- 
| rante la sua amministrazione, gli on. 


i 


Bonghi e Berti, duo alti intelletti o! 


jil tri nomi, ma infetti, a parer suo e 
degli amici suoi, di colora politico. Non 


per l'on. Coppino di andare pescando 
nelle filo del suo partito qualcuno do” 
| scionziati i che cotanto vi ab- 
| bondano ? Ma egli non se ne diedo per 
iateso. For.e credelto che la ricorca 
dei surroganti sarebbe stata troppo 
ficilo © travagliosa; forso disporò di 
trovar fra' suoi amici politici qualche 
nome che potesse reggere al paragono 
degli on. Bonghi e Berti. Certo è chele 
demissioni di questi duo onorandi pro- 
fessori rimasero dimenticato sul tavolo 
del ministro, dove lo trovò l'onor. Do 
Sanctis, Non si era mai vista nel mi- 
nistero di pubblica istruzione una situa- 
zione più anormale. Da un lato il sen- 
timento dell'impossibilità di soddisfare 
alle richieste del suo partito; d'altro 
lato il bisogno di farsi perdonare dal 
Consiglio la noncuranza dimostratagli 
nella compilazione del suo disegno di 
legge ; infine la paura di 

suoi amici politici, lo condussero, tulte 
queste causo insiemo, a scordarsi delle 
demissioni degli on. Bonghi ‘e Berti, 
del sorteggio annuale dei membri del 
Consiglio, © della leggo 13. novembre 
1859, all'ossorranza della quale nessun 
ministro, nè l'on. Coppino nè altri, a 
vrebbo potuto sottrarsi, finchè un'altra 
legge, approvata dal Parlamento o son- 
cita dal Ro, non fosse stata promul- 
gato. 
L'on. De Saneti:, entrato nel mini- 
stero, non si distinso dall'on.. Coppino 
so non in questo : l'on. Coppino avova 
dimenticata la leggo @ l'on. De Sanctis 
vollo averla presente sì suo 
Minor colpa, al cospetto della si 
dovrebbe avere l'on. De Sanctis che 
l'on. Coppino. Perocché egli dimostrò 
almeno, co'fatti suoi, di voler osservare 
la legge, che l'on, Coppinoaveva volon- 
tariamento obliata. Ma questi dissidi di 
famiglia poco o punto c* intoressano. 
Ci promo inveco di porre in sodo quo. 
sto fatto, che, oziandio nella pubbli 
istruzione, la Sinistra ha dimostrato a 
chiari segni la propria impotenza. Essa 
non ha trovato nel suo sono un solo 
uomo nuovo da introdurre nel Consi- 
glio Superiore; o por lo meno non vi 


era forse questa una bella occasione ' 


il 


lia trovato un solo momo nuoro che | 


all'on. Coppino sia bastato l'animo 
, mandar a sedere fra gli illustri mom- 
bri di questo consesso. 
| Infelice nelle persone si mostrò la 
Sinistra, ma più infelice ancora nollo 
ideo. L'insufficienza dogli uomini è stata 
pareggiala soltanto dalla povertà dei 
concetti. Quiodi una dello maggiori que- 
stioni concernenti la pubblica istraziono 
© che ora preoccupa viramento il pacso, 
perché ne dipondono i più gravi into- 
ressi della sua vita inteilettualo, fu ri- 
dotta dalia Sinistra no” moschini termini 
di una questione di partito. Poco 0 
punto la si cura di esaminare se il Con- 
siglio Superiore risponda al bisogno 
degli studi; o se qualche cambiamento 
vi si debba fare in servigio di questi. 
Vi è colà una maggioranza di uomini 
che combattono nelle file dell'Opposi- 
zione; bisogna dunque cacciarneli, quale 
si sia la loro competonza, quale si sia 
il loro valore scientifico. Tn questo modo 
i ragi no ha gran colpa 
latore del bilancio della pubblira istru- 
zione, l'on. Baccelli, al qualo spotta Ja 
non invidiabile gloria di aver invele- 
nita una discussiono che avrebbe do- 
voto farsi senza riguardo di partito e 
col solo proposito di provvedere, nel 
igliore e più efficace modo, ag! 
ressi dell'istruzione o della scienza. La 
passione ha potuto corrompere siffatta» 
mepte il giudizio dell’ onor. Baccelli 
da trasporiare lui, che visse ognora 
fra onorati studi e dove alla sua ripu- 
taziono scientifica. tulto l'osser suo, ad 
accendero Ja passioni politicho contro 
il Consiglio Superioro ed a trasfor- 
marno i disegni di riforma in una que- 
fora di parlito. 
Noi ci solleveramo a più spirabil 
aere, inspirandoci dal sentimento del- 
l'utilità degli studi e della scienza. Il 
Consiglio Superiore della pubblica istru- 
zione non può essere paragonato al 
Consiglio di Stato, od al Consiglio Su- 
periore dei lavori pubblici, o ad altro 
di questi maggiori Consigli, che. sono 


Nelle provincie, presso gli 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terrene 
ci postali. 

Havas , ruo Nitro Dame dos Viotoires, 34. A 

a7 CowP., 1, Finch Lane, Cornhill E. C. 


La lettere 0 i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione de 
Giornale, — Non si reatituincono i masoseritti. 
Richiami e combiamenti d'indi 


il 


I 
*l nesessario:cortoggio dol. potaro ass-...xi.sodessero. nomini insigni per altezza 


cutivo. Esso deva assistor il ministro 
in tutti gli atti che possono interessare 
ruzione pubblica. La quale abbraccia 
istituzioni © persone. Ma lo istituzioni, 
come in parte succede pure rispetto 
allo persone, non si conoscono appieno, 
ed esaltamento, se non da chi vive fra 
esse a no fa continuo sperimento. Noi, 
le più volte, per intuito © per ragi: 
mento si suol procedere in questo cose. 
cun ministro assume il portafoglio 
con propri è presumo di effet- 
tuarlo. pe stabili ed utili 
si sostituiscono quindi degli ordina- 
monti che durano un giorno e colla 
loro incertezza turbano Ja quieto degli 
studi. Perocché non si bada all'espe- 
rienza; non la si raccoglie” da coloro 
che, per esercizio d'insegnamento e per 
continuo commercio cogli insegnanti e 
cogli studiosi sparsi nello varie regioni 
del Regno, sono in grado di farne te- 
soro. Il governo degli Istituti superiori 
è nelle mani di un Consiglio che deriva 
dal ministro Ja propria autorità e la 
cui responsabilità si confonde con quella 
del ministro. Le Università o le Fa- 
coltà, non essendovi rappresentate, non 
possono illuminare il ministro col cor- 
redo dello loro praticho osserva 
Fra gli Istituti superiori ed il ministro 
non vi è alcuna diretta comunicazione 
d'ideo. Ua Consiglio Superiore, che è 
l'ombra del ministro, s'interpone fra 
questi Istituti e îl ministro stesso. 

Noi abbiamo sempre combattuto que' 
disegni di decentramento, che scome- 
rebbero forza allo Stato. Alla Sinistra 
abbiamo lasciato il vanto d’imaginare 
questi disegni impossibili al tompo no» 
: 0 ci loccò la soddisfazione di as- 
re alla vanità do’ suoi sforzi per 
recarli in atto. Ma difenderemo sempre, 
con tutto le nostre forzo, quei decon- 
tramenti, che, in luogo d' indebolire lo 
Stato , lo rafforzano gagliardamente. 
Quale utilità non ritrarrebbero i mini- 
stri di pubblica istruzione da un Con- 
siglio, che, rappresentando il corpo in- 
segnante, uscendo periodicamente dal 
seno di questo, compendiandono l'espo- 
rienza, esprimendone i sentimenti, i 
bisogni, le idee, traesse indi la propria 
autorità, il proprio prostigio? Quanta 
forza non acquisterebbero i provvedi» 
menti de’ ministri è lo loro leggi, al- 
lorché fossero suggeriti o dettati dalla 
sapionza pratica di un Consiglio siffatto 
e cornposto dello migliori intelligenze 
do’varii Istituti dol regno? 

E d'altra parto le scuole, particolar- 
mento la scuole suporiori , nollo quali 
l'amministrazione deo avere minor parto, 
governandosi da «è medesime, provvede- 
rebbero assai meglio alla propria utilità. 
Esse hanno veramente diritto ad una vita 
libera ed autonoma, perocchè offrono 
tolto le guarentigie di sapero e di ca- 
raltere richieste a tal uopo. Si conceda 
adunquo allo Università di potersi svi- 
lupparo a modo proprio, accomodandosi 
ciascuna allo esigenza locali ed allo 
peculiari inclinazioni delle popolazioni 
per lo quali furono instituite. L' unità 
politica dell'Italia, fatto incrollabile, non 
lia distrulto, nè esclude la varietà dei 
bisogni intellettuali e morali e dello 
altitudini di ciascuna parto d'Italia. La 
quale varietà di bisogni e di attitudini 
uopo è che sia sempre, od allernamente, 
rappresentata nel Consiglio Superiore, 
n guisa che questo Consiglio di 
uno specchio fedele dei bisogni de'si 
goli centri di studi, dei loro sentimen 
delle loro idee. Non vi è organismo 
che non si rinnovi ad ogni istante. 
Quando cessa la rinnovazione, succodo 
la distruzione. Main natura non vi 
sono forse organismi, duvo questo rin- 
novamento, non fisico, ma intellettualo 
© morale, si faccia con moto più rapido 
© progressivo che nelle Università. Ed 
è quindi beno che il Consiglio Supe- 
piore, rinnovandosi a periodi fissi 
Jativamente brevi, si faccia l'imagino 
fedele di ciascuna di queste nostro Uni- 
varsità. Perocchè la sua autorità ed 
esperienza dello coso dell 
bic 


delle riforme escogitat 
colla meditazione o dedotte dai li 
melterà sulla buona via dei metodi spo- 


rimentali di amministraziono è di go- 


verno. 

Il Consiglio, como ora sta, è seque- 
strato in parlo della vita reale delle 
Scuole. Traverso al prisma suo il mini- 
stro vede queste scuole. Ma l'ordina- 
mento attuale del Consiglio presenta an- 
cora un altro inconvenionte. Esso non 
si rinnova. Lo consuetudini lo hanno 
condannato al 
questo vizio risiede nella legge. E no 
sarebbero gravi le conseguenze, so non 


imobilità. L'origine di j 


di mento @ per famosi meriti scientifici. 
A tutti è noto che il lavoro di specifi- 
caziono rapidamente compiutosi in tatti 
i rami del sapore umano ha molti 
cato in siffatta guisa fe scienze che ora- 
mai formano una numerosa famiglia. 
Ciascuna di queste piccole divisioni 0 
suddivisioni la i suoi particolari caltori. 
1 progresso di ciascuna dipende alla sua 
volta dall'assoluta specificazione degli 
studi. Si è costretti a raccogliere sopra 
una sola di queste divisioni e suddivi- 
sioni i propri amori ed a restringersi 
ad una cognizione genorale delle altre 
affini. Ora ciascuna è per lo più rap- 
presentata, o dovrebbe esserlo, nello 
Università maggiori; ed ha i suoi hiso- 
gui da manifestare al governo, i suoi 
diritti da tutelare presso il ministero di 
pubblica istruzione. Quindi tutte, suc- 
cessivamente, secondo il merito deîle 
persone che le rappresentano nelle sin- 
gole Università, dovrebbero, prima o 
poi, aver voce nel Consiglio Superiore, 
aflinchè il governo non no trascuri al 
cuna e non esageri la sua sollecitadine 
per quelle Università e per quello scienza 
che sono perennemente rappresentato 
nel Consiglio. 

A pochi uomini è concesso di riusciro 
insigni in parecchie materie. Oggi l'as- 
soluta specificazione degli studi è con- 
dizione di ogni vera grandezza. Lo scien- 
ziato veramente grande, salvo casì cc- 
cezionali e che si presentano appena di 
socolo in secolo, non è tale se non per 
aver consacrato ad una piccola parte 
della sua scienza tutto le proprie curo. 
Egli quindi intende assai più facilmente 
le ragioni de’ propri studi speciali che 
quelle degli altri stadi, o affini o dissi- 
mili. Egli conosce più particolarmente 
i cultori della materia sua ed è ineli- 
nato a dare loro un'importanza propon- 
derante. Ed è naturale che si sforzi di 
promuovere i propri studi, a preferenza 
degli altri, con ogni maniera di prote. 
zioni morali, Lo quali tendenze proven- 
gono da un fatto psicologico molto co- 
mune. Perocchè tanto più sì apprezzano 
le cose, quali si siano, quanto più în- 
timamente le si conoscono ; © tanto meno 
so ne intendono le ragioni, quanto più 
la mento nostra è lontana da esse. 
perciò necessario, eziandio per questo 
rispetto, il rinnovamento periodico dol 
Consiglio Superioro. 

L'on. Do Sanctis ha riconosciuto quo- 
sta necessità. Egli non ha voluto, po 
chè la logge non glielo comandava e la 
consuetudine ne lo dissuadeva, astonersi 
dal riconfermare i consiglieri scaduti 
d'ufficio. Come si fa, egli disso, ad o- 
scludere dal Consiglio Superiore il conte 
Mamiani? E noi comploteremo il suo 
pensiero : come potrebbo un ministro 
osare di escluderu, per iniziativa pro- 
pria, dal Consiglio Superiore un Brioschi, 
un Cannizzaro, un Villari, un 
un Berti, un Mossedaglia, un 
un Luzzatti ed altri uomini sif- 
STatti, che onorano l'Italia © sono l'orna 
mento del Consiglio stesso? V'hanno delle 
necessità morali che soltanto lo menti 
volgari sono incapaci di sontiro. Ma 
d'altra parto si replica : il sistema olet- 
tivo, poichè gli elettori sono il fiore 
delle persone dotte e studiose dell’Italia, 
non vi escluderà mai dal Consiglio gli 
uomini più eminenti che ora vi s'e- 
dono; vi offrirà anzi il vantaggio di 
associare con essi qualcuno di quei pro- 
fessori illustri sparsi qua © là nelle va- 
rie Università ed il cui nome suol essere 
pronunziato da ogni colto cittadino ita- 
liano con riverenza e con orgoglio. 

L'on. De Sanctis ha davanti a sè un 
problema gravissimo ed importante. Ci 
piaco sporaro cho ogli voglia © sappia 
risolverlo, inspirandosi unicamente dal- 
l'interesse degli studi © della scienza el 
ustraendo da ogni considerazione di per- 
sone 0 di partito, 


n 
STAMPA AUSTRIACA 
r'accura 


La Deutsche Zeitung dol 10 si dichiara 
cnergicamento contro la decisione, secondo 
quol giornalo già adottata dal govorno, di 
occupare la Bosnia. In primo luogo css 
crodo che per ordinaro quoll'atto sia ne- 
cessaria costituzionalmento l'approvazione 
dollo dolegazioni ; esso significhereblo il 
principio d'un'avventura, di cui non si pre- 
vedo la fine, perchè so gli austriaci vanno 
in Bosnia, gli italiani potrebbero sbarcare 
in Albania, gli inglesi, i francesi © tutti gli 
altri potrebboro andaro altrove, 0 l'Austria 
finirebbe per avere una sqrincdiriniti 
cho lo sarebberoara: — 
chi o i m-_@M0grni lichiara con ro 
P jono del sof 
i loeeatierebbo il caos all'interno. dell'ine= 


pero, sarebbe il primo passo 
alavismo cho 2cq 
staon: 
Tofiao la Deutsche Zeitung è contraria a 
quel progetto, perch l'impero finanziaria. 
mente si trova in condizioni dep'orabili. 
Quand'ancho l'occupazione fosse giustificata 
camente, 


rio Jo 
terebba forma 0 so- 


moralmente, politicamente, sti 
l'Austri 


‘non ha denaro, Como si 


dello Stato sono allo sterso pin 
come dopo una guerra, Quale s 
dizione delle finazze tro mesi 


acquo di Salonicco? 
Concludendo, il giornate viennese, è per- 
euaso che queste considerazioni non fa- 
ranno risuaciaro al suo progetto al go- 
verno, ma glieao lascia tutta la rospons: 


bbo la con- | 
dopo che le 
andiero austriache si sposchierebbero nelle 


permesso è si recherà in Piemonte per ro. 
compagnarrì la sua famiglia. 

Oggi, alle 42, sul piroscafo l'Elettrico, 
sono partiti per Palermo l'onor. Corte il 
generale Pallay 

leri il prefetto ha fatto un giro per gli 
uffi della prefettura cd ha visitato il pro- 
curatore gonerale. 

ori la di Cassazione ha disensso 
x depatato Nisco pol 
0 che durava tra 1ui ed i cittadini 
Pontano da quisdici anni. 


| PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO Di:L REGNO 


tà @ gli risonla che presso al Camji- | 
doglio c'è la rupe Terpea. i 
pa: | La seduta è aperta alle ore 3, 
li Fremdenklate scorgo con pinccro dalle | ,_:EFesi ed spprovasi il processo verbel 
dichiarazioni della tornata sutecodente, 


giornali 
cho l'Italia non segue una pol 
favorevole alla Russia. Sebbene 
d anche gli altrì partiti nen atbisno r 
nunciato interamente alla rivendicezione di 
territori austreci, puro il goverco uoa sp- 
oggia menomamente queste aspirazioni, cd 
Suoî giornali riconosenno cha 
heria 0 l'Italia hanno 
ressi comuni da difender 

“In ciò scorziamo, coneluda il giornale 
Ullicioso vietarese, una nuova garanzia per 
la soluzione peeilica delle complicazioni es- 

onate dalla paco di Santo Stef 
attingiamo la speranza ci 


osi it 


tegonismo fra l'Austria © l'italia, ali 
posto contribuirà a far spariro le ultimo 
traccie dei secolari cont tti. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(N) Napolt, 1° maggio, — Un'oîtima 
La ba fatto Von Vars, nominando il 
Daride Consiglio, l'ex-deputato 
a suo coadiutire. Si a 

di Call bbia rico» 
coadiuvane j'on. Varè pil 
I il profos: 
pubblica, ua 


X collegio, 
che il prin 
vuto invite 
ramo delle 
soro De M 


Signora sa bisno ‘an 
uuito. Anzi sì 3 aa che il 
principe di Csi dosiso a ri 


dero rifiutand» 
Por le posine 
cu.tà sono cresciute, 
rinunziato di n 
il cav. Ri 
samo ed nu bravo è 
signor Giustino Fort 
o alla part 
no per por 
anticho letto, N 


ma lo stato della citt 


estranei a (on dettero 


provo finora strativo, 
Lisuno però il 1 rio di spon= 
dere l'opera loro per la città. Ma non ap- 
pena si è saputo nel prese dello. offerto 
fatto si primi e dello accottazioni dei se 
condi, si sono sprigionsti i primi baleni. 


I vice-sindaci doila passata amministra= 
zione che sono rimasti in ullicio, offesi per= 
chè il R. commissario non li ha pre. 
rimanere provvisoriamente, cioè fino 
nomina dei loro suscossori, hanno fatto se 


tire di voler lascioro lo sezioni, e fori si 

( anche di voler cessare dallo 0} 
razioni degli atti della stato civile, Sono i 
chi del Sin lonato 


amico politizo l'onor, V 
Itri colpi gli seogiiano pubblicame: 
Cocricr» del Mattino si meraviglia « © 
rotto l'impero d'un ministero di sinistra, 
solto l'amsministrazione d'un deputato 
si annuaziassero tenti 
ti © di conservatori. » Il 
idera clo Ja sub-delegazione 
sia composta degli uotaini di un psr= 
solo, ed ha ragiono ; ma è forse modo- 

Îl Consiglio, è forso moderato il Di 
o, © son moderati li altrì che hanno 
accolfato l'incarico? 1 moderati si sono te= 
nuti da parte, e quelli invitati non furono 
che apjena quattro, o di progressisti altre 

ati 0 più bano fiuora accettato un uflci 
offerto dal R. commissario, 

Ma questo esigenze della frazi 
natista sono di gron lun 
razioni progressis 
per mezzo del Homa, fa son= 
mopito che il paese vuole 
a nomi 
guareatigia di probità , di avare opinioni 
icalmosto © sinceramente progressiste. » 

E il Jtoma Capitale uon si esprime con 
arezza: € L'onor. Varò aveva un 
modo semplicissimo di uscira da) 
presto e bene: Înterr 
uomini politici di Napoli che non av 
tuto gettar ombra sulla sua imparzialità. 
Javeee non ha interrogato nessuno del par= 
tito. » 

Questo è eggi Jo stato degli animi : Ja 
confusione eresse, e non per colpa del ro- 
gio commissario. Siamo selietti © lepli. Si 
è Tortata la sua , © perchè lo 
strapazza eggi i bia creduto di îuv 
tare alcuni modorati © pochi conservatori 
Tatte le frazioni progressiste si orodono 
forti sul terreno clettoral, ma tutto vo- 
gliono inviare i loro momini più partigia 
al governo provvisorio del comune. Si pro- 
tendo che il commissario regio scolga uo» 
mini sinceramento progressisti , vomini di 
partito, quando qui il partito non c'é 
sono sandonaliati, aderenti 31 Lazzaro, a 
renti al Nicotera, È impossibile contentara 
le tro frazioni; è impossibile compiere bene 
Ja propria missione so si conterann 

Oggi a questo punto sta la crisi; spe- 
rino che domani l'orizzonte si rischiari. 

Il questore ha ottenuto otto giorni di 


Il 


ica estera 


Si di lettora di un suuto di pet 
Venzono accordati alcuni congedi. 
annunzia al Ssuato che il senatore 
che fu sostiiuito ieri sl Cacace 
siono incarisata di essminare 


la tari 
e che in sua vece fu nominato il senatoro 
Pietracatll: 

| Si riprende la discussione dei trattati di 
commercio fra l'Italia o la Fran 
Dopo un brove 
esordio si fa a combattere il trattato persliè 
sacrifica sull'ara delle neressità proteso di 
Stato gli interessi dei consumatori e dei 
produttori. Il trattato attuale fra Ja Fra 


0 l'Italia si fonda sul pro! 
l'oratora dim: 
fatto | pela © l'Inghilterra, 


ed il protezionismo ha d: 
Uniti. 

Per quali ragioni în Italia Ja libertà di 
commercio non ha portato i frutti che la 
recato altrove ? 
ni che hanno il liboro rea 
si sono prep 
sto cho offindevano ia 
Tia invece 


ricoltn 
onsultondo la nostra cep 
drà che è maggiore qu 
agricoltara nen pro 
dovrebbe, egli è che è colpita dal 
micra esorlitant:, La conci 
vezioni si è di far vedere chs fl 
bla doruto c» 
ri 1 


Invece essi vi seno trossurati. 

del 1863 era essenzialaint 

tuale è fiscale © favorovole agli interessi 
Leanorsì, 


fa a partono 
è da questo tr 
al'anmonto delle «peso 


sumatosi, A 


negli ultitai annf, esprimendo il di 
cho invece di sumentare 1 
di confine si syenla mar. 

n freno alla prodizolità 

ut o spirito 


0 che tutto aesorbe © travolge, Non 


il diritto © la giustizia 


otto lo forche candino delle necessità fi 
enrs, console la parola all'on, ministro 
della pubblica istruzione. 
mE maveris (ministro della pubblica i 
strazione) presenta il progetto di lexge per 


la conservazione dei mont» 
getti d'arte. Na chio 
accordata. 

enrs. annunzia cho è 
banco della prestionza u 
torpellanza dell'onor. sonate 
sulla posizione fatta sl 
nersli colla rosents lego d' 
dello scorso 


nti e digt 
l'urgenza che vieno 


stata deposta al 
domanda d'in- 
fa Augio!etti 
illiciali pe- 


neasacnto 


della guerra) si 
chiara pronto a rispondere 
ANGIOLETTA siccomo non è presento 
l'onor. Mezzacapo autore del regolamento, 
pregherei cho lo svolgimento del:'interpel: 
lanza avesse Inogo dumagi. 
mas. pone ai voti la proposta 
lo svelgiuento dell’ inter» 


pellenro. 
Il Senato approva 
Si riprendo la discussi 
commercio. 
mossi aLensavpno prende în esime 
la natura dei diversi prodotti compresi nolla 
tariffa, e della quantità delia relativa loro 
importazione el esportazione, trae gli ar- 
gomenti per rispondere ad alcuno obi 
wo dagli oppositori al trattato che 
ulere condizioni più favo- 
revoli delle precedenti sli'industria od al 
commercio e propone il segrento ordine 
del giorno: 
< Il Senato fa voli perchè venga istituito 
presso il ministero un Comitato permanente 
di membri competenti a sna scolta, il quale 
prosegua l'esomo o gli studi sulla’ produ- 
no mazionile si agricola cla mmnifitt 
| riera, onde formare una giurisprudenza pra- 
fea in materia di scambi, tanto per la re- 
one della ta lo © del rogal 
mento doganale, o pet la rinnovsziono 
dei trattati di commercio, e per. l'ajplica 
zione del trattamento della nazione più fa- 


sîa svolta domani. 
e dei trattati di 


< Al suldetto Comitato verranno rimer 
gli atti riferentisi all'inchiesta. industri 
e allo negoziazioni de) trattato 


cio colla Francia. » 
monsr prosegue il suo discorso. 
Voci : A domani, a domani. 


La seluta è sciolta allo 0, 
Domani seduta a ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 maggio. 

(25% della Sossicno) 
residenza del presidento 

La seduta è sperta a oro 4 15. 
Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata procedests 0 del sunto dello peti- 

zioni. 


KINI 


Tn doganale ha declinato l'incarico | 


Un progetto di log 
| Scipiono sarà tra 
Si accordano alcuni congedi, 
rentn, Si procedo all'appello nominale 
novamento delle votazioni a 
uenti progetti di leggo : 
4. Riordinamento del personale dolla Re- 
gia marina — 2. Proroga dei termini per 
| l'effrancamento delle dosimo fendi! 
evantiana (segretario) fa l'appello no» 
mivalo, 
‘amico prosenta la ralezione si 
elo delnitivo della marino, 
renza. annunzia che fareno convalidato 
rielezioni degli en. Cairoli, Baccarini, 
Grimaldi, Sciamit-Doda, Roschetti'a dept 


bilan= 


ifini chiedo d'internogare 
il ministro della giustizia sul procedimen 
| sommario. 

Visotera chielo d' 
| sidento del Consiglio 
| torno o della giustizia intorno 31 coptegi 
| del governo nell'occasione del Congresso ri= 
I » 0 della dimostrazione a Porta 


giro il mi 
in 
| materia matrimoniale, ito dopo lo 
recenti dichiarazioni del Vaticazo. 
| emen. Io il dispiacere di annunziare che 
| nemmeno eggi la Camera trovasi in ni 
mero. I nomi degli assenti saranzo pubbli- 
etta Ufficiale Domani le vo- 
ro e così puro saranto 
legli assouti, seguitando 
la Camnera non sia in 


pubblicati i n 
i giorno, fine 
numero, 
La sel 


ta è ssiolta a ore 213, 
seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 
| ta comm 


| ione nominata dalla + Società 
+ nazionale di zinnastica, scher.na e 
< segno in Roma » ha, 
avorzeti certo di molto i suoi lavori, 
Il giorno 7 corr. maggio ssrò 
mbloa 


usa istitu» 
noro alla capitolo e"Itolis, 
della publica istruzione, 


anze, ha poliblica= 
suo intendimento sf- 
citoro di una So- 

età che avrà i rinvigoriro la 
gioventù e iviziazla ad una vita attiva o 
Jaborivso. 


in parcesliio 
mente monifistito 


\ei giorni 6, 7, 
dalle 7 ant. allo 6 pon 
ia deî finiti esistenti fo 


10 del corr. mese, 
Tuogo la vie 
le porte delia 


re aperti i locali pr l'ispezione dii 
fienili comunali. 


(1) » eri, Angelico, 
L'anerazio. 
10 it » . Sebastiano, 


Lo scherzo molto peca spititoso fatto da 
alcuni malcre:ti col bruciare le tobello i 
cui sono scritte le pubilicazioni de'matri 
moni © che stavano attaccate fuori Ja porta 
dell'aMleio municipale di st 
prendere Ja doteriminazione sl mu 
di porre innanzi a queile, doile lost: 
cristali 

| Quosti ridicoli atti di vandalismo non si 
nitano insero allo tabelle, spasso 

diamo alberi, sedili, eco., fatti » 

| quosta rabbia ‘i distrazione. 


Dal Dali 
risulta cl 
abitanti 


sopra una popolazione di 236,100 
mpresì 9347 militari, del gisrao 


7 al sila av ui 
181 morti, 4 fon, 

grazioni jr altri comuui del Re 
Furono pubblicati 47 matritzoni. 


La media della mortalità su 1000 abi- 
tanti vieno calcolata a 053; 
| ad anno a 27,9, 

Lo cause delle morli sono state le se- 


io zimolicho 24, costituzionali 
locali 114, da vizio di.sviluppo 11, vio. 
lenti 4, mal definito o non necertate 0, 

Morirono di pieurite 39 individri, 43 di 
| bronchite, 15 di peritonite, 11 di maraxmo 
0 atrofia, 40 di tubercolosi, cc 


| 
I 


LE CONFERENZE 
NELLA NCCOLA nepEnione rammivina 


l'on. Bonghi allo sus gi 
Due nazioni d'una medesima 
stirpe, ma diferentissimo ti 
vennero a cozzo nell'età antica: la Persia 
0 la Grecia. Questa sì distinguo por l'amore 
alla Libertà, per il bisogno d'indipendenra, 
por il profondo sentimento deila propria pere 
sonaliid; dal sono di quella aviluppisi in- 
vece un governo assuluto, foggiato all'uso 
Nella Persia non vi sono che pa 
droni 0 sorvi ; nella Grecia, particolarmente 
in Atene, non cittuiini, La patria 
persiani s'incarna sel sovrano ; la patria 
dei greci è imperzonale. Quelli combattono 
puesti per la 
propri diritti individuali, per la 
salvezza della nazione, por l'onore della 
terra natale, 

Da duo. popoli di una medesima stirpe 
ariana si erano dunque sviluppate duo ci- 
viltà diverse: la civiltà dell'Oriente e la 
civiltà dell'Occidente, Lo duo maggiori parti 

co, l'Asia © l'Europa, quella 
‘appresentata dalla l'ersia, questa dalla 
fa, occolo di fronls sui campi di Mara- 
tona, nello stretto delle Termopoli, nelle 
acque di Salamina, a Platea, a Micale, Eser- 
cili fuvolosi per numro e flotte pon m: 
più visto la Persia aveva condotto, duce 
Dario e poi Xerse, contru all Grecia. P. 
sochè un intoro popolo armato, e gagliar= 
damento arganizzato © 


sero 0 di battaglie 


tavia fra loro, | 


forza, dai lidi dell'Asia erasi Irasferito sopr 
quelli della Greci i elle- | 
ntimento, d'idee 

© d'istituzioni, intonto a sopredfarsi viesade- | 
volmente © talvolta ancofa travagliato da 
lotta intestine, si uniscono all'improvviso, i 
pur conservavdo cisseuna la propria perso= 
palità o indipendenza, allorchè il Fi 
compare davanti alle porto della patria loro 
comune. Giammaî, primi di ques'o momento, 
VanftA 0 la forza del sentimento n 
greco avevano avuto occ! di mostrerai 
peila loro storica verità. Allora sî di 
rarono e furono cagione di meraviglia 
ammirazione. Perocchè nelle guerre porziane 
i greci disdero tali prove di sublime valore 
da rimanero per tutti i secoli imit 
pio di patriotismo ervico e di militari 
virtà. Chi non alla lettura 
dello immortali battaglie di Msratona © 


0 libero, sctbero picsoto e di- 
viso, debeliò un popolo schiavo e numero 
rofondaments unito. L'Europa 
itrico dell'Asia. La civiltà oc- 
cidentale trionfo della civiltà orientale. La 
quale non seppo dore nomini maggiori di 
Dario, di Xerso o di Mardonio, mentro la 
civiltà occidentale, la civiltà oilenica, pro- 
dueeva Milrîeds è Aristide e Temistocle e 
Leo; ibero get 
sublimi per 
lo virtù loro elviti è militari; vi abbon- 
dano i grandi e 

contro, i regni fonda 
di saldo © di magnanimo porioriscono m 
un womo li crea è colla morte. dell'uom 
essi vanno a finiro nel nullo, 


rimaso vii 


Il municipio con pubblico manifesto ren 
noto che il ruolo suppletivo de 
sui fabbrica 

trova deposit 
rimarrà por otto gi 


rui a cominciaro dal 


4 macgio corrente, 
Chiunque vi rbbia interosso potrà ce:- 
minorlo dallo ore 9 ant. site ore $ pr 


Sono pregati di i 
consusto, di giovadì 
pom. que! soci del 
dorano pisliar part 


1 convegno 
le ore 9 
pino cho de 
ad una essursione gà 
predicposia per Aguani, Filettino, Triculti, 
Collegardo è A Tra Filettino è Tri 
sulti, si scenderà al monte Cantaro. 


Il fascicolo del 1° maggio della Rivista 
Eucopon (Firenze, tip. della Gazzetta d'I- 
talia) coniieno lo segusuti materie: 

+ Gli studi storici in Italia di 


(A, Cossì) — Su l'osonomia delle forze men 
tali nelle Scuole itatisno (Bartolommeo 
Fontana) — A proposito di uu nuovo libro 
di versi (Giovanni Alfceo Cossirco) — Dol- 


lisfluonza germanica sulla moderna lirica 
italiana (Antonio Zando) — D £ 
Camillo Porzio 0 sulle sue op 

ttista Beltrami — Edgar los 0 il a 
cartoegio inedito (X. Y. Z) — 1 gemel 


(A. Romiz) — 1 limiti “dello cognizioni 
naturali. Discorso pronmazisto a Monaco in 
una seduta dell'Associazione germanica dal 
prof. Von Nizeli di Monaco — Rassegna 
lotteraria © bi bliogratoa — Rassegna po 
litica ($, M.) — Note che — N 


— Bollettino Bi. 


tizio letterario o varie 
bliografico. 


Iuco il fascicolo del pri 
‘mora Antologia e contiens 
le seguenti materi. 
< La alleanze dell'itul'a nel 1809, di Bon- 
Ii problema deila religione ; La 
porceziano dell'intizito, di Max Moiler. — 
n; Memorarda byroniana, 
— Capri © la grotta azzurra, 
ra Pozzolini-Sicilisni. — Lo rie 
chezzo del mare, di G. V. Vecchi. — L'av 
veniro di Venezia, di Peulo Fambri, — Poc- 
wo di A. Guerriori Gonzaga. — Russegna 
lettersria di P. G. Molmenti. — Rassegna 
a di Casilio Boito. — Rassegna po- 
. — Billuttino bibliegrofico. » 


'SSERVAZIONI METEOROLI 
il di 1° Maggio 45° 


SHE 


farometro è ridotto a 0* e al mare, 
23 della steziono è di 40% 05; 

Ki 

nomstro centigrado Î 
128 


Barometro a mezzodi 


— Minimo 


media del giorno 
50 — Amseleia = 871 
Vento d'uminmte. Sud. debolo 
Stato del cielo. Nurolo, Piogrette lu prima 
Pioggia in 24 oro Osa 3 
MERATE 
CONGRESSO REPUBBLICANO 


Alle 9 di questa n 


ttina si è rinnito il 
Congresso repubblicano v lo discussioni a°ro 
tato più vivaci degli altri giorni, Moltis= 
simi ordin. del giorno sono stati presentati 
lla presidenza ; cosicohè si è deliberato di 
sospendere la seduta perchè 1 frmateri ni 
mettessero d'accordo. i 

Allo 3 si è riaperta la seduta c la di-| 
scussione sì è aggirata sopra un ordino del 
giorno composto di parecchi articoli ten= 
deati tatti è deterarinoro i punti privcipoli 
del lavoro pratico che ciasenma Associazione 
dovrebbe sto per l'organizzazione com- 
pleta del pertito repubblicano. 

Lia Cominissiono perrannento contrilo re- 
pobblicscna è stala composta dei cittadini: 
Fratti, Santini, Liv: vcchesi , Fi 


Allo 4 il Congresso 
mandeto parcechi saluti 
chè eli ha accordato la 
Franoîa @ : 
Anche 0g; 
ro seardiss 


ERA 


Domani incominceremo la pubblica- 
del nuovo racconto : 


LA CUG.NA STELLA 


(0aru' inotese) 


è sciolto dopo aver 

Mozicipio per. 
la, a Roma, alla 
blicani di tutto il mon. 
gli spettatori erano ju nu- 


| Il Gircolo Ordinario dille Al gi riapro 
per trattare lo catse 
Giovedi 2 Maltagliati 


CRONACA GIUDIZIARIA 


In soconda sessiono e soconda quindicina 


Giuseppe o Giovan i furto que- 
lificato, Tosti S. P. M. Wifi, avv. Natali 


e sibitod. — 
sti Augelo, Bis 
lomila, Troiani Lusia; furto 
Testi 1°, PP M. Bit, avv. Teo. | 
dori, Cavalletti, Orano, 

Martedì 7. — Acc. Francesshetti Mar- 
gherita; omicidio, Testi 12. P. M. Janozt), 
ave. Natali. 

Mercoledi 8 — Ace, Baldassrini Auro 
lio; abigeato, Testi 7. P. M. if, ave. Na- 
tali 

Giovedì 9. — Ace. Bonsili Lorenzo; o- 
micidio, Testi 8. P. M. Januzzi, avv. N: 
t 


es. Giovanni 
ai Francesco, 


merdi 1) e srbato 
trusci Antonio © 
qualificato, Tosti 1. 
Conto'a © Cardinali. 

Martedi 11. — Acc, Anderl 
resto di stampa (giornate i! Div 
Pif 

Mercoledì 15. 


Il. — Acv, Pe 
deli Antonio; furto | 
P. M. Jonuzzi, avv. 


co. Bianchini Ani 
P. M. Bifi, avv. 


nio; omicidio, Testi 19. 
Looneri 


TEATA, 


ED ARTISTICHE | 


Domani a sera, venerdì, 3 maggio, 
avremo al teatro Valle l'annunziata rap 
presentazione straord.naria pel mon 
mento a Vittorio Emanu-lo ILL La drom 
malica compognia diretta dagli artisti 
cav. Francesco Ciotti ed Enrico | 
Bianes ha scelto per questa occasione | 
tre produzioni che, non ne dubitiamo, | 
riusciranno gradite al publ Sono 
esse: 1. Lupo e cane di guardia, com- 
media în un atto di F. De-Itenzis; 2. J7 
Lenserrito al Re u la Sentinella di Carto 
Allerto, sceno popolari , scritto por la 
circostanza da Giozechino Pepoli; 3. Za 
camonichessa , commedia in due atti, di 
Scribe, Alla rappresentazione prendono 
parte i più valepti artisti della compa- 
guia e tutto fa sperare una brillan 
Serata. 

— La recita data da 
stori al Politezma, a tone 
ra giunastica in Tras 


Adelaide Ri 


rebbe più cho un semplice cenn. 

che si potrebbe dira, che già non sia 
stato delto, sulla sorama attrice itolana? 
Motaida Ristori pella Medea di Lo 
gouvè, fu degna ancha jersera della sua 


grandissima fem, 0 dimostrò ancora 
una volta come l'arte drammatica non 
tuta moi innalzsta a maggior di- 
guità ed efficacia. Furono indescrivibili 
le ovazioni a Joi fatte, sia nella trag: 
giù nominata, sia nel bellissimo 


canto dal Masi: 4 Fu- 


morto 


ata 
rappresentazione , Ja quale, anche pel 
concorso degli «pettatori, è riuscita egre- 
giamento, 

— Al teatro Comunale di Bologna 
verrà eseguita in questi giorni la Mes. 
di Verdi. Vi cantersnno lo signore Stol 
0 Pasqua, il tenore Barbaccini a il basso 
Muini. Direttore d'orchestra il maestro 
Franco Facrio. 

— L'Accademia di Santa Cecilia ha 
tenuto nei giorni scorsi l'assemblea ge- 
nerale che a t ini dello ato avrebb 
dovuto essere convocata nel mesa di d » 
combra. Furono nominati i membri del 
Consiglio direttiro in sostituzione di 
quelli cl erano usciti, 0 lo stesso 
Consiglio venne autorizzato a contrarre 
un imprestito di oltre ventimila liro per 
coprire le speso futte in passato. Alla 
notizia di questo imprestito, ormai di- 
ventalo necessario, non facciamo com- 
meuti, ma essa rispondo interament 
alle previsioni da noi esposto un anno 
ia o ci valsero lo ire dello Consiglio | 
sollodato, Î 

— Alla Società musicalo romana pro. 
soguono lo prove della Vestae di Mer- 
cadante che poco opportunamente è stato 
deciso di oseguire nel saggio pubblico 
di quest'anno, 


Varietà 
GIORDANO BRUNO 


Di un manoscritto autografodelte opere 
inedito di Giordano Bruno da Nota. 


Quasto manoscritto si trova nel ca- 
talogo della Biblioteca di Abramo De 
Norof cho si pubblicò in Pietr: 
noll'anno 188. Esso porta per titolo: 
Jordani Bruni Nolani opera inedita, 
manu propria: seripla p. iu-4%, 484 Î. 
con copertina în porgamena formata da | 
un foglio che apparionno ad un mis ale 
MS, del secolo XV. 

Accennerò sommoriamento gli soritt 
che vi si contengono valendomi della 
recensione che ne fa il possass 

Il manoscritto incomincia da un quin- 
terno seucito composto di sei f glietti 
di cui quattro appartengono ad un opu 
scolo del Bruno intitolato : Ds viscorts 
semirtux. Sì leggono in questi foglietti 
taluni versi italiani intercalati al testo 
latino 

Deja quater 

cli x 
è composto di qui 
con queste parole 


dici figli e coninela | 
Antequam pi siao | 


ficala eg divi 


cla, sicul aflequam de quocwmque su- 
Lieclo dissgratur, nomen in sua signi 
dendum..... Magus 1° 
sumitu pro sapiente eto. e di novo 
definizioni della magia. AI Retto del. 
l'otisvo foglio trovasi un capitolo inti- 
tolato: De serv ment DUPLICI ET 


tmictioNe ete. AI Retto del nono un 
altro capitolo col titolo: Qrosono Ma- 
VES TRAMAT PERRUM. CORALLIPM, SIN 


Sul varso dell'undi 


itolo intito! 


InEM ot mo fo 


to De 


glio un terzo 
cus smamtta ete. Sul verso del 
dicesimo foglio vi è un queto © 
De Analogia spirituum ete. 

Dopo quasto trattato che fin 
quindicesimo foglio ine mincia il 
tato intitolato propriamente: De vivcu- 
LIS SPIRITTON. 

Mi sembra dalle notizie che ce no 
dà il De Noroff che questo trattato debla 
tornare singo «ssi ed importa 
per la Filosofta 0 Teosofia del nosi 
Nolano 

Pare cho l'autora si proponga di esa 
minare come gli spirit 
gli altri ed i le 
gli spiriti rispetto alle varie loro facoltà. 
Questo trattato termina col fogli 
Nel foglio 22 incomincia un altro 
tato senza titolo con I seguenti paro! 
Migia sumitw» multipliciter, eco; @ 
poi con queste altre che introducono nel 
vasto mondo spirituale bruniano : /) ju- 
cipium magie est considerare ordinem 
infiurus seu schatam entiuni + 
Dormi în deos, deos în astra astra în 
duemonas, dermones în elementa, è! 
menta în mista. 

Ml terzo trattato porta uno dei titoli 
cho più endavato a genio dol Bruno: 
ÎE REUM PRINCIPHS ET ELEMENTIS ET 
carsis. Questo terzo tratta che mi 
para debba noverarsi tra i più ispor- 
tanti, comincia con questo bel pro 

jo: Rertm cause efficientes. et mi 
ventes, sunt inteliectus ef auma supra 
pinim Unum absoli 


col 
trat: 


qua 


quibus est priner 
Lum, mons, sett ceri'a8... 
nsta di vari capi 

De Luco el Igue— De Acve ser 
vilu— De Aqua — De Terra — 
Tempore, ete. 

Quosto 
marzo 1300. 


to porta la data del 16 
ultimi che 
nel carcere. 


glio 48 Retto o Vers 
in fise la seguenti par 


cava che il Îiruno mirassa all'iostov 
zione della magia: £t dure stnt poi 
pua copila circa quo: cportet medita: i 


angregare miri avan 
contemplalionis el applicare pr 
qui plene magiam cult in pris'inam el 
nobi'issimma statim instarrrare 

I quarto trattato comprend: 
divina Luiliona è va dal fi 
0 al GG 
o nou ha titolo 
ala kobbala 


ma pa 


so consta di 


riferise 
47 fogli. 

Il sesto perta 
Bawst Noraxt ne Vi 


divide in tre pati, di 
nisce bruscamente; va dal 
sino el 95 Retto. 

II settimo trattato è quello delle tranta 
statuo, Taiaixta stATTANTI, che 
compose nel 1501. Esso consta di 113 
pagino ed ha un numero grande 
tra i quali rammenteremo : De eluos — 
Do infigurabiti — De informi — De 
primo intellectu ed uliri molti, dui 
quali non si juò ben arguira l'indolo 
del contenuto. Segue de fertia ef ulti» 
ma prasi, che tratta del mod» di pro- 
cedero nella ap;licazione deila dottrina 
del Bruno esposta ne! libro mentucsto 
e di cui il vero titolo deve © 
ARS INVENTIVA PER GRICINTA STATUA: 
Questa prazis fu compiuta anche uv l- 
l'anno 4501. 

Il mau. scritto termina infine con va 
quinterno di 20 fogli, che contiene: 
ÀNTIFICIOSA SETHODUS MIEDICINAE EX LU 
LIANIS FIAOMENTIS. 

Abramo de Norofî , che credo sia 
stato ministro dell'istruzione publica în 
Russia, acquistò questo manoscritto dal 
libraio Tross di Parigi. Paro che esso pro- 
venisso dalla Germania. 

Come prima ebbi contezza dell'esi- 
za del verso il fine del 
180, divisai di farno acquisto, e ne 
serissi al comm. Nigra , che |' Italia 
novera tra'suoi principali vomini di 
Stato e più valenti filologi, Ma lu mîa 
lettera giunse quando già il manoseritto 
era nelle monì del dotto russo. Nel 
1868, quando appena io avevo pebbi 
cata Îa vita di Giordano Bruno da Nula, 
ricevo da Pietroburgo un pievi 
slo, el ente lenti, 
guonte epigrafe, cha por riferire int 
sono costretto di passar 
teto che 
Eeco l'epig 


foglio 


Al siguor Demeni 
toro dell'importsnte veleme Vita 
A 


e più sotto : questa notizia era giù si 
pata quanto it 
ci è stato pervenuto 
Appena mi giunse la mentovata notix 
bibliografica pensai di recarmi ia Piutro- 
burgo per valermi del dotto autogra 
per l'esposizione della filosofia di 
dano Bruno, Le occupazioni non m 


pubblica di detta 1 po 
come ora i giornali onnunziano che il 


ocumque sw 
in sua signi 
Magnus 1 
e dà nove 
| Retto del. 
‘apitolo inti- 
DIICI ET AT- 
1 neno un 
no Ma 


ALtIrAI, sas 


Ù x 
arto lo 
n at 
ID n 
lia con 
i 
più ip 
hol pro 
’ ' 
! 
“ 
i 
pata di 113 
Ù 
n 


a 


no che il 


ì 
ì 


ministro della pubblica istruzione com- 
miso ad un egregio nostro serittore di 
filosofia la ristampa di tutte le opera 
del Nolano, io mi fo debito di far co. 
noscero il mentovato autografo pre- 
gando il ministro ed il valente cellega 
a volersi adoprare perchè esso ve 
pel primo la tace coi pi italiani. Do 
mani del signor Da Noroff, sé malo nen 
mi appongo, il manoscritto de essere 
en mella pubblica biblistora di Pio 
troburgo. 


” Benti. 
Mayassen — Atlante fotografico delle ma= 
lattie cutanee. 


1 giornalo del Seresina rell'ultimo n 
mero del 77, annanciava 
commenti di lode 

professoro di 
Rotua. Abbiemo_ cerca 


ticolari. per 
duvera di diro sscho nei quileh 

ss posita in lude sì merito. 

di profi Mannesoi ha già pubblicato die 
grossi od Interessanti? volpi cont= 
ninti insivme 70 tavolo dove seno. riprise 


in fotografia le diverse forico di 
cutaneo doi casì più tipici o pi 

nb un 
collezione, 


tal fedeltà non } 
ta da slean 
rulla non è un pr 


re por ciò 
otto della 


a ha per misestra la stesa 


do gli oggetti quali 


sal vivo 4 da medestiza lente. Tu 
{91 suaicra olo fa qusti parto di 
d'cina la fotografia bindirà tot gli sli 


ci tuti i d'aegri ln d'vuto collo il 
1osto quinto si tratto di riprendere con 


Ro Pa 
s mt 

pe ile 

t1 proprli 
presenti € transitorie, e di 


Jo, ed d 
per bo di 
esser di megli 


* ncho giustimente 

beg ì 

i n lavoro è 

Ù qui fanno serismonte 
io mentro a tutti 
ne, * pri indisponsatele a 


x ela 
' o il 
i gini con | 
to antelo dell’arte pregredita, spo» | 
cidluento por quel che riguarda la fl 

zione, latansndo lo ni stesse s01 clo- 
: ro. Ora poi sta stadiando nuovi 
processi per gli 

migilvri menltoti en magciire economia 
per rendere 1 terzo volu:ne anche più e 
numico degli altri du Tavolo che 

resistito alla prova del sole per tenti mesi 
suuza il più jicesto deterioremerto, conser= | 
vits in un Libro dovranno rs store ad ogui 
prova di topo lufiva gui tavola è accom 
Inguata nello atosso Libro da una storia eli 
uica scritta com tutta a, chissezza 0 
lascnetià, © dova con la relazione del caso 
ri tie le notizia più importanti 
por quel g molattio © detta i mi 
È terapentiche, Cosi 
quest'opera alla mano vaio quarto îì fr 
quentaro una ricca clinies, dove possa sa- 


minarsi un grande numero di malati ed ap- 
prendero su d'eznuno lo più osatte nozioni 
scieutifico-pratiche, 

Dott, Gircste 


i——unri 
Carri VARI 


Cu 


{ carelo, i 


scoricò su questa paso 
uas teriile bufera di vento e4 neque La mate 


Lina seguente, inv 
cielo. limp 
terribile n 


ella gi 


a°piali del monte 


Quel 


cre, san è fu 
mosuto de n tiia si 
Moa'eleome, sv 
Aeko 


na del fattore 


la pianta a 
nè lo 


r00n, il solo aplendeva ia un 


mo di primavera, quando una 


inaga a Montoleone. A un'ora 


Spiro 


loppoto: i poebì abitanti di quel 
reso, pins tati contadini, atarano tranquilli 
nelie loro cis inc mici della tremenda avene 
tara che ativa per piombsre ero nddonso. Ad 
ua tratto to cio riniaoni 01 incerssati fanno 
assioni i mio Sini 

H li e a allra non vo lo porro 


muinerlo. Ta ua so 
Îl scttopreti 


fatto 


contra Mdittorie ew 
ni vomero dei morti, Da 
sorvando pre disotterrare i 


feni della fina 
ri 0 diquaati erano sc 


no salira fino a 


adi Ten ic 
Bisgrazia, — Il Monte Rosa di Va- 
pill Tico cho I stro lle Valla 
MIMO RE R LIA olo a 
gati cid ir 
GA dei nuovo ponte, un po più basso 
lee bio, era costruita l'ormatnra e co- 

na pria 


della corona 
Lotanto si 
porto superiore di 
clettolito. 
Logo metri, in 
dei Lavori, 
non scevra di | 
sita fattu îl 15, 
di tesre Îl ve 


AI 
siisonto 


sariesti d 
do ritenuto quesito; 


va sguernendo il veselio 
i mari di parapetto e del 


risolo, aver 
ordiaito che 
chio ponte, 
stati sul lurgo a dirlgero 

tento quest'ordino, lo 


finchè essi 


un certo puato £ che il 
deva sui contee, Allora ri persò di 
alleggerira. i fianelà, orcdonto con ciò di 
far ccssira l'astontiti cedimento, Ma 
lepgeriminto dei faschi non v salvare 
fl ponte dalla ruino, Invcco di cedere nl 
tordo sulla sotte;osta ne fu 


Irsgr 


toment 


pra Anto 


fu Battis 


anesi snenozi 


uassti e rotta, 


aseppe f 
ltatore; Reg 


o, operai tutti da 


cav. svr, Audrer 


furono travoli 


diverse 


rimaso w 
d'enni 25, 


mo. da Gra 
Li Gio, Anti 
0, da Urav.glisna, appal- 
di Gerolamo, di 

fu Martino 

», Boggi 

i Giovanni 
svaglisno. 


ta 0 Deloru 


otosteo. — I 
no «he il soa 


giorn 
ro del Ro 
presidento 
fiano 


ore desta superset 
zione vele 
ato fatto, granted 
mono di presero 
pronto a comuni-a 
Una doma era Sn precfato di 
Hi medio», che stitiva nelle comp 
veva potato ervivar 
prete tr vayssi presso 
tinto cestui che 11 bsm 
mon potesso quindi cs | 
#11 celzolaîo del si 
aosîro il ventre dell 


il bob 


seguito 
del curato edel v 
feico è no cstrass 
teszato doi due ce 
nell 
donna fosse real 
orto Îl ventre, 


ho 
rivo del wi 
rivo del medico, 


Ua dinaxtro avtistico. — Sì log. 
nel Joormal ves Dibats: 

« smnzione w-York en fatto 
cho devo ritenersi un vero disastro arti- 
stien La villa det siguar e Bishop, 
situata a Irsington, cls cra una delle più 
belle tra lo ville onde sono acorno le 
spiaggie dell'Iudeon, è stata distratta dalle 


some dl 45 apri 
reccoita di oggetti 
vava, è stata dist 
aveva jm) 
soquisti di qu 

Annie: 
> fucn og 


+ U 
0 una Scena della 
quadri di bi 
tore, di Giulio Bi 
ni di Posi 
un Disz, u 
dal penniil 


nesite 


Giford, WI 
Iguoia è la ci 


Questi vi si 


loro mani, N 


sid} 


alle protuuwe vivissi 
carin, 


bbedi; egli quar. | 
scuo dell'in» | 

cho fu bat | 

siastici © spirà quindi | 
so può diro se la 
morto, quaudo le fa 
riliò il decssso non era 
mdava soggetta a 
pettò, né | 
mila 


le scorso, Quasì tutta fa 
i d'arte, che vi sì tro» 
rutto, Il signor 


mitioro di 
dei, tra i quali si ammi 
iazione di Murillo Un 
ni sforzo per salvarlo, ma 
Ir distrutti dallo 
a carica di cavalleria 
Comune, di Detaillc; duo 
la Fiylia del pecca 
ceton; un paesaggio dei 
di Lambinet; un Dela- 
i di Verbosckhoven; un 
n Rosbst © dello opero 
doi migliori artiati amo. 


rea Un 


Woskiigian, Also 


dio, » 


nn 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta ufficrale del 2 maggio 


contiene 

1. IL deereto 18 aprile che 
ziono nel Gran libro, del Debito pibblico, 1a 
aumento del conslifato 5 010 dell’ anana ren- 
dita di LL 247,175 da int A favore del 
C 20 zio degli Vetta ono e da dep 
aisi olla Causa doi deporiti è provtiti 

2. RL decreto 14 aprito ehe crigo in Corpo 


It, docreto 7 aprilo che approva una muova 
rizione dell'Agenzia dolle imposto diretto 


ioni mel peraonnlo dell’ Ammini 
raria e nel porsoralo giu 


rai anmunzia 
e ncia 
Ongine, pro 


goneralo dei 6 
ora di nu vi uffi in Bn 
4 ju Monticeili 
vineia di Piacenza. 


pulican 


La D'reziono generale dello posto anmunzia il 
ristaliliento del sereizio diretto fra Que 
Iatitwx è pubblica l'orario utila par 


Oggi vonna ri, 
trattito di 
Fon 
cotobattat 
perchè cont 
ogli interessi dei 


mmereio 
fu con on lungo decorso 
dall'on. Gioacchino lepoi, 
ar libero scamtio e 
produttori it 


fa ul» agl' interassi 
cevlo Rossi Alessandro, 
scritto nela discussione gone 


intrattenne a porlaro del tra 
1863, i gravi dif.iti del qualo furono 
corretti mel trattato prosenio, che rac 
chiudo condizioni più fovorovoli all'a 

rio, Proposo que di 


Iossì pro- 


letti al mi 
verra intorno alla posi 
» fatta ad plenni rfliciaîi generali 
avanzamento. O. 
sarà svolta domani, 
por presento ia Ssnato 
l'onororo NI DE: 
como autore di quel regolamento sono 
rivolta lo osservazioni dell''unorosole 
senatore Ar 


pollanza 


gi non e 


CAMERA DEI DEPUTATI 


mmono oggi la Camera si trovò in 
numero 0 lo volazioni a serutinin se 
dovranno essera rinnovsta do 


Il presidente snnunzè che i nomi 
saranno pubblicoti nella 
giorno. finchè 
ra non sia in numero sciolse 
nata pri 3 pomeridiano. 

prosi te comu 
cazione alla Camera d'una interroga. 
zione dell'on. Nizotera al presidente del 
dell'interno @ 
gno del governo 
esso ropubbli. 
di Porta S 


in oreasione del (4 
canu e dolla dimoste 


Diso allre interrogazioni v. 
inziate, una dell'on. © 
vili sal pr 


na di Tainni allo ste 
tra sullo disposi 
imonial 


‘azioni 


ini 


in ma- 
di fronte alle ul- 
del Vaticano, 


la Giunta del disegno di legge per 
un'inchiesta parlamentaro sulle condi- 
finanziario del comune di Firenzo 
nella riunione tenuta quest'oggi avrebbe 
designato l'on Lazzaro per. surroga 
l'on. Varè nella carica di relatoro es- 
senlo questi stato saviato commissario 
regio presso il comune di Napoli. Vuolsi 
ora che l'on, Lazzaro intenta declinare 
l'affilatogli incarico @ che sia stata in- 
timata una nuova riuniono della detta 
Giunta per domani oude procedere ad 
altra nomina. 


La Giunta generale del bilancio ha 
tenuto pure quest'oggi una lunga se- 

ed ba approvato la Relazione del- 
l'on. Melchiorre sul bilancio definitivo 
@ giustizia, 


L'on. Nocito ha dato lettura quo- 
aloggi (2) alla Giunta della sua Rela 
zione sullo schema di legge per la spesa 
oecorroato all'ampliamento dol localo 
ad uso della capitanoria di porto di 
Palermo, cha venno unani-nemente ap- 
provata, 


L'on. D'Amico ha oggi prosentato 
alla Camera la Relazione 
di deflaitiva previsione dol ministero 
della marina. È la prima Relaziono pre- 
sentato. 


La Camera non è in numero! 
Questo è l'annunzio dato oggi, se 
inportura della Ca. 
1 deputati non h:nno da riposare, 
perchè sinora ebbero poco a faro, il 


utorizza la iseri- 


sal b lancio ! 


| sonodirette ques 


Parlamento essendo rimasto quasi sem- 
pre chiuso. 

Sarebbe mai )' abitudino dell' ozio 
cho li tiene lontani dall'aula di Monte 
citorio? 

Non vogliamo deridere; ma questa 
volta troviamo in loro discolpa delle 
circostanza attenuanti. 

Quali importanti proposte di leggi 
sono st.to presentate? 

Quali progetti ha 
storo ? 

Quali re 
atribuite ? 

In tali condizioni che cosa si potrebbe 
pretendero dalla Camera ? 

Di certo si avrebbe il diritto di pro- 
tendere che i deputati fossero al foro 
posto, perchè anche i progetti secone 
dari 0 le pircolo leggi richiedono la 
loro sollecitudine; ma, già si sn, ove 
manchino lo grandi quistioni, eglino 
sono poco inelinati a venir a Roma e 
gli elettori stossi poco curanti di ecci 
tarli a venire. 

Allorchè il ministero avrà maturate 
le sue proposte, speriumo cho i depu- 
duteti non mancheranno. Così fosso 
presto! 


parati il mini. 


ioni del bilancio sono di- 


La politica italizna in Oriente 


da Londra 
ho ripro 


ional Zeitung ricevo 
tolograsama 


1 siguoato 


nno qui informazioni positivo ed 
no italiana vi ine 
armamenti cho 


«Si 
tostotili, che il e 


inew® 
aprendo ESME 
sombrano prepara, let 
diziono italiana verso Je 
caso în cui un esercito austria? 
la Bosnia. » 


an 


QUISTIONE D'ORIENTE 


costo albanesi, pel 
n ocenpasse 


ra neccnr: 
A cos 
rivono da Costan! 
Corcespondenz : 
Sì fanno sempre vivi commenti nei ne- 
i circoli politici o d'plomstizi sull'ul- 
tima crisì ministeriato o sulla compos 
oro gabinetto 
ota clio un asto fra i nuovi mini- 
rabo Munif «ffendi nominato mi 
può cssero ritenuto 
qualo partigiono di Mithat, ma in ogni 
cssn, la sun infinenzo sulla pelitica interna 
od estera sarà nulla © non potrà fuvorir. 
intorossi 0 le intorzioni dell’osigliato 
Mighat, In complesso, il nuovo gabinetto è 
animato da uno spirito amichevole alla 
Ruesîa, è sì sembra acquistare sempre più 
la convinzione che il ministero Sadyl è na 
stero di transizione destinato a prepi- 
il ritorno del colebro € MalmudetT, » 
« La nomina di Osman pascià a gover 
nitore militaro di Bsg..d, cho equivaleva 
ad una diegrazia ed esiglio, era già doo 
ma non sncora pubblicata ufficitlmen 
contentò di diffondero la voce per Ja città 
onde valore como la popolozione l'acco- 
glierebbe. 
+ Sisonme quella not 


cnisr vimercarane 
riveroni 


i alta Polici- 


rat 


produsso una 
na saspero 
evudimento. Nond mire illo 


testà niominsto gran ma- 
ria, è vstilo ad un'alleanza 
solo fautore è il sultano, Il 
giorno in euî scoppiacso una guerra anglo. 
abbandono- 
rebbero la capitale, In cui occopizione per 
parto dei russi sarchbo inovitabile, 0 si ri- 
tirerebbo în Asia, ondo attondervi gli av- 
vonimenti. Di fronte a questa eventualità, 
lì signor Layard ha ripetutamento 0 con 
unsonza raccomandato al sultano di trasfe» 
rire ia sua residenza a Brussa od in qual- 
cho altra località dell'Asta. minore, poichè 


goltonto ciò poteva salvare ln su piena li- 
bertà cd il suo prestigio agli o di tutto 
il mondo miomettano. Se il sultano al mo- 


mento opportuno non segao questo consi- 
glio, è molto probabile che il. partito mi- 
litare turco, incoraggiato dalla diplomezia 
inglose, realizzerà con grano enerzi 
sto progetto di daro un successoro al Ab- 
dul Hamid nella person: di suo fratello 
Rechad effe 
L'intera stampa turca col Vakit allatesta, 
sì dichisra giornalmente in favoro della 
completa neutralità della Turchia pel caso 
di una guerra anglo-russa; ognuno sa però 
clie questa neutralità dorerebbo sino al 
giorno in cui i turchi potranno allearsi 
senza pericolo cogl'inglesi, Nessuno credo 
cho gli armamenti proseguiti con grando 
ardore dalla Porta si fecciano nell'intere 

dei russi. Teri l’altro furono collocate delia 
batterio sulle alturo che dorsinano Bujuk- 
dere, Non è difficile indovinare contro chi 
o batteri 
il nuovo ministro della guerra, Izzet pa 
visitò il campo torco di Mi 

« Davantia 


| corazzato iugiesi ed ua monitore turco, Sa- 


bit pascià, comandanto delle fortificazioni, 
adotta con grando energia lutti i prepara= 
tivi per una difesa eventuale, x 


av enna 


La Neue Freîo Presse la por dispaccio 
da Belgrado, 20 

< L'intiera riserva militaro devo trovarsi 
sotto le bandiera pel 12 maggio. I serbi che 
soggiornano all'estoro sono chiamati sotto 
lo armi. È punito severamento chi cerca 
sottrarsi al sorvizio militare. La Sorbia 
vuo! conchiudere contratti per fornitura di 
armi a pronti contanti. 


Kalch sgomberò 
sò oggi per Belgrado, 
relta verso la Bosnia, Ada-Kaloh sarà spia- 
nata. > 


srssrone 
Dir eRivcira DI concianori 


1 giornali di Pietroburgo del 20 recano 
migliori notizio sulla malattia del princ!po 


di Goreîakolf. La debolezza parò e la gotta | 
gli rendono impossibile ogni occupazione. | 
na neciva vrron 

» 1'asenciro incLri 


si 


iTard auunazia cho la regina Vit- | 
toria ba l'intenzione di possore in rivista 
il primo corpo d'arm ta al Aldershot, 


Le comizi 


avrenan DELLA messia 


Lo stesso giornale ha da Vienna, che 
autorità russe misncciarono di chiudere lo 
Università di Mosca è di Kiew se si rin- 
novassero le dimostrazioni degli studenti. 
i di provvigioni sono 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi. A. — L'apertura dell'Esposi- 


i deputati Ù atico si rin- 
pirono allo ore 2 i palazzo del Troca- 
dere. Isi la Commissione superiora del- 
l'Esposizione @ i prosidenti delle sezioni 
straniero, fra i quali il principe Ame- 
deo e il principo di Galles, farono pre- 


| sontati al presidonto della repubblica, 


\ d'una spe | 


Lo stesso giorno | 


llipoli sono ancorate quattro | 


L Ir 


ine fu annun- 


pertura + 


tutta la respousa. | ziata da 101 colpi di cannone. 


Dopo un discorso del ministro del 
commercio, il maresc allo-presidente an- 
nunziò al pubblico che ja Esposizione 
era aperta. 


< Viva la ro- 
pubblica! Via la Francia! » 
Il marosciallo-presidento , segnito da 


noroso visitò. parecchio 
pani dell” 

La folla «22 immensa, malgrado che 
si alternassoro ia Pioggia ed il bel 
tompo. 

La maggior parto dolla cass erano 


pavesato colle bandiere di tutto lo na 
zioni. 

Tutta la città in fosti 

Il concorso dei forestieri è immonso. 
1.— Le scorte d'onore si re- 
carono alle ore 4 a prendere ai loro al 
berghi il re Francesco d'Assisi, il principe 
d'Orange, il procipe di Dsnimarea , il 
rinespo Amedeo ed il principe Enrico 
dOlenda, per c all’ Esposi 

Il maresciallo<;residento, appena i 
principi giunsero al Trocadero, presentò 


loro i migistri, il porsonale dell'Esposi 
zione o diversi altri personaggi 
li ro Francesco d'Assisi , il principe 


d'Orango el il principo di Danimarca 
erano alia destra di Mao Sali 
il priacipo di Galles, 
deo. la Soltorme di geosralo Hal 
rico, stavano alla 
aresciollo. 

Lo spetta«olo era magnifico. L'ordine 
fu perfetto. 

Molte ci 
imbandiera! 
Juminate 


a delia Francia erano oggi 
, @ quesa sera saranno il- 
como a Parigi 

Parigi A. — Fra \ principi eranvi 
pure l'arciduca Leopoldo, rappresentante 
l'Austria, ed il duca di Leichtenberg , 
rappresentante la Russia. 

«posizione offro un magnifico spet- 
lo che oltrepassa le precedenti. 

Tatto le macchine funzionano. 

Il priacipo Amedeo s'intrattenne Iun- 
gamente a parlare con il muresciallo 
Mac-Mahon © con il principe di Galles, 

La Commissione italiana attendeva il 
corteggio nella serione italiana. 

L’ Esposizione italiana desta grande 
ammirazione , specialmente per gli og- 
getti d'arte, i mobili ed i mosaici di 
Firenze e di Roma. 

S.A. il principo Amedeo ricevette 
molli complimenti. 

Costantinopoli , A. — Ml console în- 
glese a Trovisonda ricevetta una depu. 
tazione degli abitanti di Batum, la quale 


ere all'entrata dei russi a 
Patum è domanda la protezione dell'In- 
guilterra. 


Parigi, 1. — Il discorso pronuoziato 
dal ministro del commercio disse che 
la Repubblica, mediante l' Esposizione, 
vollo mostrare le sue tendenze ed il suo 
scopo, nonchè la propria fede nella sta- 
bilità © fecondità deile sue istituzioni, 
0 proclamare la sua fiducia nelle sim- 
patie dei governi esteri. 

Il ministro terminò dicendo che la 
Esposizione è una prova della viri ità 
della Repubblica. 

Mac-Mahon rispose associandosi si | 
sentimenti espressi dal ministro e rin- 
graziando le nazioni strani 
così completamente risposto all'appello 
della Francio; quindi dichiarò aperta 
l'Esposizione. 

Lo illuminazioni di questa sera fu- 
rono splendide. Dappertutto la folla «ra 
immeosa. La circolazione era quasi im- 
possibile. 

In seguito sì grande concorso, non 
si tenne Ja Borsa del Boulevard. 

Amsterdam, 4. — La Banca ha rial- 
zato Jo sconto al 3 1,2 por cento. 

Pietroburgo, 4. — La situazione non 
è mutata. 

Assicurasi che il principe Lobanow, 
ox-ambasciatoro a Costantinopoli , sia 
stato nuovamente nominato a quel posto. 


ULTIMI pISPACCI 
Palermo , 2. — Sono giunti il pro- 
fetto Corto ‘o il generale Pallavicini. 


sta annunzia che il ro di 


Alla riva li attondevano una numerosa 
| folla è Je rappresentanze delle Sociotà 
| operaie. ]ì prefetto ebbe una calorosa 
dimostrazione di simpatia al passaggio 
dal maggior corso e dalla folla che lo 
accompagnò fino al palazzo reale, chia- 
mandolo sl balcone. La città è imban- 
dierata. 

usta, 1 — 


La Ga: 


ita d'Augu- 
Baviera no- 
l’attuale prevosto della cattedrale 
sta. mons. Streichele, arcivo- 
naco a di Frisinga. 

Parigi , 2. — 1 giornali di tu 
paruti lodano Ja festa di ierì, e fanno 
voti por la riuscita dell'Esposizione, 

Lowlra, 2. — Al'inaugurazione del 
club conservatore di Preston, Cross, 
ministro dell'interno, pronunziò un di- 
scorso, nel quale dichiarò che l'Inghi 
terra ha l'unico scopo di mantenere i 
| trattati, @ che quilsissi modificazione 
| dei medesimi deve dorivara dalla Cou- 
foranza. Soggiuuse ene è necessario che 

ili Santo Stefano sia presen 
nza, cho l'Inghilterra 
lo tratterà lonlmento : timettendo i cam- 
binmenti sopravvenuti, ma che essa ha 
il diritto di disenterli 

Lomlra, 2. — Il Times ha da Pie 
trobur 

« Le trattativo fra i gabinetti di Lon- 
dra © di Pietroburgo, colla mediazione 
della Germania, furono riprese, ma 
nulla si sa circa i loro progressi. » 

Bombay, 4. — Il secondo distacca- 
mento delle truppe indigeno è partito 
per Mella. 

Londra, 2.— Il Dai! 
da Pietroburgo : 

« Un ukase imperiale ordina la for- 
mazione di 48 nuovi Dettaglioni. Tre 
brigate di artiglieria di 444 cannoni 
sono puro in via di organizzazione. » 


Telegrah ha 
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La Rendita 
fino aness, com affari qua la pronta fu 
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fn sumento i cambi. 

Francia tre mesi 110 90. 

Hd. cheque 111 90 
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GIACOMO DINA, DrnartonE. 
Rommarpo Giovawni, Gerente, 


n 


ALBERGO CENTRALE in Roma (V. 4° p.) 


fe raigilori tapauie di Catramo 
sono le Capsule Foncher, d'Or. 
Icans. 50 Rue Rambutcnn, Parigi. 


ser; va Non più Medicine| 
i ALBERGO CENTRALE ITIPERFETTA SALUTE retitetta a tetti sensa. madisino 


rurghe nò speso, ma 
Pinzza Rota, 10 — ROMA. — Piazza Rosa, N, 10 A ai ostie oa, 


FFITTARSItzte: 


1878, ed anche prima, 
Jose Albergo delta 


; PIETRO VITTORI 


i Cubano are deliziona Farina di sa.oto Da Barry di Lond SINODO Bor d Ì 
pi ala ca EVALENTA ARABICA ROMA, Cor vi 

È î ‘azione iu parto, e for MA, Cor TOI 
È i fre ance Le n sofferenze, della vecchiaia , mon | nito di equi confort esa elegante 


tario del Restavrant Nazionale in Milano, Galloria 
l'esercizio dell’ ALBERGO CENTRAI 


| 
| 
SF NUOVA PIPA sa 
i 


‘ensore dopocì Reral giardino. — 


ta Arabica re. 
jergia, appatito, buona dignationo e 


i Bubilaento tuto sel costo dll id. risiviesino 4 pia co.) | "ira mir copi prato, ban dg dn n, 
bc al Paone, i sui et © league | gii, pc, caio tt fi np Pa ce 
| fi a pr at di e dd nl | i ir ft di ; NARGI 
n Il TABLE D'HOTE ll Ra) fol cui aa ‘0 quello di molti medici, del duea di Plu- di ultimo sistema perfezionato ed ete tissima 
ammi pi 1 ai svi cn set | hr li Si rogo seni pestato 
\ Satessrrgano è fracerse, — Omanibue n qotci tf | 00% n 07 Ca Te cali Vai ate ne fr 
il nto speciale pri signori Commessi. Vioggiatori f | »‘onte, © perciò desidero arerno altro libbre cinque. Mi ripeto mo Ri ALFREDO COTTAAU, 


Commerciali. atinta Stima, 


Ja meravigliosa fi 


________, 
vita mia moglio, 


UN UOMO DI BUONA ETA" Pesi. tifi { nolg 


Quest; magazziro trovasi inolt e 
splendid»*mente assortito di PIPE e 


MA prima qualità, 


Industria del forro 


bocchini di SPI 


O sen riagr IN ITALIA nochè dei più svariati ed eleganti 
‘esidora di essere posto alla direziono di un fondo, qualunquo posta ui neneie 0 aprile dive, artici in bulge:ro per uomo e si- 


= lensere la località o la spocio dei prodotti. 
|| Egli ossondo molta pratico nelfarte ayricota, avsicara di riusciro 
‘a miglioraro la condizione del fondo, e frfo fruttare il più possibile. 

Per informazioni rivolgersi pcamso l'ufficio di Pubblicita A. Taboga | 
'Pinzza S, Chiudio, 94, Roms 


x i - Franco por posta L, 1 10. 
ini 4778, di malattia di fegato. 0 invalido ; 
in sestola: 114 di kil, L. © { 

D: 6 hil. L 4% 


La scatole da 1}? kil: L: 4.50; da kil. 1 


a 2 prezzi motlratiss 


J 


Voudesi presso 1 Ufeio 
piazza S. Claudio, 94, Roma. 


* DEPELATORIO 


DE BOUDET 
Questo mirabilo prodotto toglie 
o fa exdore în Jock! minuti Iure 
laria è 1 p 10 o pari 
vino e del corro, 
20 alla pelle, è fin 
cola iritazione, Ca 
odesi la pe 
gle ci to rasoio. Quando 
operazione i. ripeto. poche volte 
"teguito detti peli ilivec 
n0a nsscero | 
Presso ie facon L. 
Dirigerni all'Ullicio di 
A. Taloge, piazza S 
Rom 


4 


in Polvere rd in nenttole 
A tazze L. 4 50; per 48, tazze 

3 tazze L. 49; per 576 tazro L 
2 50; per 24'lazzo L. 4 50; per 48 
Barry e € (limito) 
e ia tutte le ciltà premo È pritei 
in Roma imDerghi, far 
Baker, fara inglo 


per Jai 
în Travi 


ASTIGLIE DI CODEINA set 
PER LA TOSSE I 


preparazione A. ZANETTI MI 


iero Narigan 
io, piazza Monieci Lowe, fartan 


di Spagna — Bergamaschi, è Maroni, via della Moratte, (0.11. 
L'uro di quonto pastiglie è grandissimo, osmendo il più sicuro 


calmante delle ioni di petto, delle tous ostinato, del catarco, della ANGELIN DESNOIX e C.ie, FARMACISTI 


bronebite @ tisi polmonare; è mirabile il smo effetto calmante la” tosse { 17, Rue Vicille du Temple, 


ina, PREZZO LIRE 1 i L’RUTFO RBIO 


eposito în Roma; Società Farmucenti — Farmacio Put, | f Sparna latamalo viva, 
quasi Gna = oltnegioi = Dosi Peron, ra ila Magda, teso 
L 49 047. — Milano G. Pozzi e C5 all'ingrosso dsl preparatoro Achillo 
' Zanetti, in Milzno, cho si avrà lo conto d'uso | 


‘adita ia ROMA nello 
Ivaggioni I 


VIAGGI INTERNAZIONALI “CHIARI” 


î 
bi izione Universale del I8' igi foi presso 'Agenzio A, Ta. 
SIRIO orata del Vine ENTI SMIL 78 a Parigi gn izza S. Cud, 4 


‘farmacia S 


{000 per fervo= 


BREVETTATO DAL n. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA È COMP. DI MILANO 


Branca, avrertiamo el 
nato, perchè VERA SP. 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfozionatori del Fern 
questo non può la nessun altro essere fabbricato, nè perfezi 


CONFORTO — ECONOMIA — COMODITA' — SICURTA' DI ALLOGGIO | POLVERE GIAPPONESE) Catimini FRATELLI BRANCA e COMP. © qualunquo altra bibita per quanto porte 
È BUON TRATTAMENTO A PARIGI PER I DENTI di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effotti che si olca 


RNET-BRANC. 
Milt amo quindi sull 

tendo che ogni hot 

e cho la capsula timi 


» che si ebbe il plauso di molle celebrità modic!,e, 

iso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avvor- 
porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca @ Comp. 
‘a a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 


la PARTENZA da Torino il 25 Aprile alle 9 matt. (già completata con 28 viaggiatori) | unico preparato 
2 PARTENZA 10 Maggio ; 34 40 Giugno ; da 10 Lugli; 5a 10 Agosto; | tro male adi 


peloplna 
6 10 Settembre ; 7à 10 Ottobre Pressa dille nie Gad 60 


10 rendo il co- 


5 i n tai Pubblicita] etichetta portante Ja stessa firma. — L'etichetta e solo l'egida della La, per cui i 
15 Viaggiatori potranno ottenere una parfenza straordinaria în qualungue giorno accompagnati da uno Ar fatice Pico COMO] | falsifeatoro sarà parsilila di ezavo, Le vetelta o solo leg : 
dei nostri Viaggiatori. ROMA. omo, il 13 Mario 186%. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pra 
pesa x 4 il 20 mattina partenza pre Niz ; dea | dei Frateti neanca o Comp. di Nilano, e siccorte eo n pria 
PREZZI DELI VIAGGI della ioulettoy poca bas asa pre Ni PERLE DEPURATIVE Iresento intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne com 
FERROVIA VITTO E ALLOGGIO COMPRESI 39 arrivo n Genova ore si sci i dal pieno successo 
a Ki cherapno neîie loro cità n voloni LARnIEU 1. In tutte que!le circostanze, în cuî è necossaio eccitare la potenza digestiva, affi 


qui o 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino 0 caffe 


nella 


glia causa, il Fernet-Itranca riesce utilissimo, p 


ritorno. lenue dose d un 


Modo di pagamento alla Cubebina è $ condo 


dato: non può 


cui, sa gg e Ita 200 pe E CI | PO ile || COSMO A fio commis gua io 0 SB; "a Li RAI 
n Ù Tei magico Peterte Raccomaodale|| comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suldento. nel "modo UT 


; medio unico è sovrano di tutte le 
inggio, all'atto della parta 
Pernmento è in ore, moco l'ammentaro del Viglietto. ferroviario | meattia segreta, fr. 0 BD. — le 
srtironno da qualungue a'tra sta | sale eee ng Lernia en 

(ore del biglietto. ferroviario | * Ciassuo Vinaa A rio biglietto Gia. per fe 
orno, @ franchi 900 per il cito, tt Ziono da doro parte a 
diritto: ad ua biglietto ferro» | "il presso del Ugl e 
0 potrà acquistare si momento f a T 
‘cu smeontare lo cerserd in 


londouti al linfatico che si facilmente van soggetti a desturbi 
do a terapo debito © di quando in quamlo prendano qualche cuc- 
avrà l'inconveniente di amministrar Joro si frequentemente alici 


2. Quei ragazzi di temperamen 
di ventre ed a verminazioni, q 
chiniata di Fernet-Branca non 


E così, per i vin 
zicne d Ialia, la sp 
dial hiogo di portenz 
alloggio, seretsio, © 


cie Reali Gar 
ori, Via del Gambaro, e March! 
elragginni, via Angelo Custo 


‘he hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
meglio prevelersi del Fernet-Branica nea dote suscemenatà; 

cominciare il pranzo, come molti fanno con uu bicchiere di vermor 

cchinio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 0 p 
iso profitto. 
Jarola di encomio aî signori Nranca, che seppero confezionare un liquore 

certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 
10 rilascio il presente. 
Lorenzo Dott. Martots, Nolico primario d 


"assai 
pio consiglio 


sommo il viaggiati 
2a classe (clio esso 
stenza dalla ana stazione, 


jpra, sarà da no rimbersato 


LIO Sniilagcin SILICATODI POTASSA 


Il biglietto sulla Forcovie lo 60 giorni per l'andata | 1l più sdatto per necomodaro cn 
a, Modi e rogo al pants di arie diritto a tre formato Del» | stai rotti, porcellano, teraplio 6 di 
andata è tro nel ritorno. Cosi colui che partisso da Venezia ud. tore | sas contuporcellano, teraglio0,di 
a Padova, Milave è tp si 


Dopo ciò debe 
cosi utile, che non te 
In fedo di 


i marsì per est no nell'andata, ed a Genoroy | pÉta E fette ante Po si ad 
Alessandria è Milano nel ritorno o in altre tro città n ato Rochinsimo sopra l'oggetto Che » 

Solle # bagaglio vuole accomodare, ed acquista vos 

altri etti che si portazo ro pr Forrovio | forza vetcuna {nltmeato tonsce di 


dnreco, ci 
grammi di bagaglio. 
Le Siguore possono sdunquo portare del beg: 
con la totalità d«i nostri biglietti copriremo rem 
di ciaicun sisgpiatoro. Por Îa ricarezza ric 
bagagli solidi @ con srature, 
Ciascun viaggiatore dovrà trovarsi u Torino almeno flore 
portenza da quella città, avrertenduna il vottoreritto all'Z/ot 


icun viaggiatore ba il 


gratis di 30 chilo { nca rompersi più. 
Presso del fiacon, cent. 80. 
Vendosi in Roma all'Agenzia A 
zza S. Clsudio, 94 


——+—+—» 
ACQUA DI CATRAME 


fo volontà, gicch 
Îl di più aci 
uno. però di avore 


ovo cumentarono a 
Questi vinegi 

lo persone che » 

del'v 


Destilinta nd aromat 


i ta pro 
i Albergatori f & Toriao ont tatti ni riunitiono "0. dara : 
Ù i PL Parata con. {i crtrame di Rorvem Si dichiara essersi «sperit 
x nti € non Con | * Siccome è in facoltà di principiare il vi fre Alla Dottvtia E 8.80 | minato Forne-Hranca è ci casi di debolezza cl gonia dello stenoca Sult 
Corpons come guetemo tenta’ miottate im Iutice qied Divi pi ri ta e gr di pr | talea pa Gail] _ zones an bc tone Per il Dirciore Medico, Dott. 
1 due Itinerari del viaggio a pere fi pet tute, fo, abbenché noi i sia d'arviso di | ROMA, Veposito in Îoma, presso l'Ufficio di Pubblicità, A-Taboga, Pisa 

1 viaggi deli 10 mess nere to so che duaate Î viaggio uno 0 più viagiaori foro ind | pe — — 
ti dtt 10 sign PicittartJoro grmar a qualche luogo o panne od a or | || Non più Mercurio — Nom mì Comive. = Non mò Cubebee 
Atitorai ceo Il Uiglieto el 4 Boni ber Vito © sl È atucegli È 

Perienza da Torino 1110 mali cd atrirò a Giavera pf ronzio INJEZI “PEY 
E ei ile EZIONE D 
sega At vt; dog Formia Frigo te la Ario TAMARA 1h store 

attenza per Itermn o delta Stara) ovo di fiere o de) più Gonfonedd "I giceno per riti. | É Linz neyrana et actà ai ecndo contenga a 5 
Nati 018 Tecno geo Rail Suo ei Penn) Se n digiti” “zio cmmnleto dei più contortvoli ‘negli siverghi già | fui (po prati pate digestivo tatti 
Sansa per Parigi gra si arivri alle seri alla fa vista cho Itome, Napoli Palermo cl dirinno va gran numero dî o tnt 
maggioranza dei Visgciatri. viaggiatori, preveniato fto da ora cho da quella Cie amano di 
DAI 16 a) 28 mattina dimora a Parigi resnizzare Carovane sisordizazie paia ci To 

11 8} mattino partono per acu ci i Ognigualtolta vi fomero quisici iaggior riuniti, svragco il dito usi 0 

con ei arrive alla sera a Torino, ove x di din artenta di una. Carovana. spocile per Taro. Cd uo erat pi 
ì gin è cisroino ritomerà a dei nontri ori sndrà a prenderli wul lutgo. - 
Da oggi e fino al giorno antecedente alla partenza si {3° 
) 1 viaggi delli 10 gi può soltoscritere per ogui ciaggio. ——_——_— 


Ce di Titina ed alla sera arrivo a Mason; 711 |- L'indirizzo per lo lettero 9 i lelegrammi è il seguono: GOLLA Guarigione Garantita 


{| i2= 
RAI ei da pl TO lie Giornale Touviste — FIRENZE I, , CAFFETTIERA A VAPORE _ {| Epilessia 0 mal TUTE: 


N Direttore generalo dei Viaggi Internazionali < Chiari» o di carta si può oltenero Cnîfé, hè, un 


1 24 alle 1 tenza da Parigi per Lione ove sì arriverà alle linfsiono qualsiani, far bolliro aequa, ecc. Massima comotlità. Appa-!f | scatola con istruzione prezzo L 6, - Franco per posta contro L. 7 
vitale inn ite di Cont el SI anparierà all MASSIMILIANO CHIARI Ivertio pertatilo, L, @ com inruz'on. Dirignrsi in ROMA all Ullcio di Pobblicità A. "TADOSI, 
tenza per Marsiglia ivo si srriverà alla sera. 1 27/0 33 Cilita di N} Proprietario del Tarviste d'Palio, ", BOGA, a S. Chu 94, Roma. 


2 Cfinlio, 04 piuzza S. Claudio, O. 
__——__——————__—_————___—_———_—__m ————" È = _ = — a = —_—————————_——————à 
| MALATTIE SEGRETE - MALATTIE DELLA PELLE - ARTRITI CRONICHE 
Cura radicale — Effetti garantiti col LIQUORE DEPURATIVO di PARIGLIN. del professore PIO MAZZOLINI di Gubbio (Umbria), ed ora preparato dal| 
figlio ERNESTO unico crede del segreto per la fabbricazione (Brevetto del Parona lottato in moltissimi Ospedali e Cliniche d’Italia ed Austria). Mille documenti. 
#O Annidi esperienza. 


| 
| 
| 
| 


BOLOGNA. — Con questa parole concludo ua articolo l'illatire prof, Geni ZE. — Pregmo sig. Masaolini., Sento il dovere di tiutrie Ie mo ; 0 di aver trovato di grande utilità 1 uso dell 
ento nel Bollettino de ici tato iolte” puasigion otite | ncnza por Coi eo Maraini Sco 1 dovere di iti 1 ML fa varie evtrti croniche, ed n alcoti | 
Liquore di Poriglina 0. Per credo che 1° prenrato ‘del’ signte 0 malattie, cho quasi mi trova Liguore siplition. — Tano per Îa verità, esce 
Alessi di Guia et “possa riguardi qualo attoso Prichi aorano reso derma Nolt, GATTESCHI. 

fa maco contro lo n cato d'Enime cre lle quali il nuo Ziuora ha apito osecimentare 
c0onsia la ssmigiatrazione dei Scitoppi crncenedio ea pi, le rermatalito Ro cr CLI Soprana elle che Avendo avuto. oscaiono di sperimentare i 

di, Li Lofleteor, di Copinier al iveco di ricorre sil e ali aarebbero volta venerea a faalmenta tutte lo risi cita diucra vi ché Ta classe medica 
‘impre corti valga maglio preferivo sl properata ddl ana dio Firenze, 18 gennaio I068 Dotta. 5 cho inecterata sicchè la ci | 


rata al dotto autore di aver scorerto "un rimedi 
altro fia qui cerosciato per debellara le mae | 


che non ci è decorosa, @ per addimostrare che anche lo nostia | —;; 
sementi utilissimi 0 graditi! » Prof. PIETRO GAMBERISI 

fo Rottoseritto di aver fatto uso în due casi 
1 del prof, Pi Ma Lomo no 
perfetta guarigione dei miei 


imunità 
è sapo 


l'illostro Prof. Dott. car, PUCCIONI, 


n uno alla 


— Hil.mo sig. Lui Favorit: dire al signor Eracsto Mazzolini di Gubbio 
‘* che ni presenterà l'opportunit continnerò a prescrivoro il oo. Li 
d'arigliaa, como ho fatto da più anni © sempre cou risultati mon equivoci, in tolti gi 
disoialirà 1807 , noi quali Vè indicazione curati 

Minnie lt. M. ROLIS. Firouze, 18 luglio 1868. 


‘endesi In Bottiglie du 1. 12 1. 6. — Non sì confo, 
Splia Vian meda con altre specia 
igersi ad Ernesto Minzzolini R. Farmacista in Gubblo (Umbria) (sconto d'uso) da Firenze, Farmacia 


rito all’ egregio signor Mazzolini 


mia stima. 
Ancona, 4 novembro 1857. ss ” 
‘ANATTONI Dott. A. PERNI, medico militare. (4 


Dott. A. car 


i nome consimile— Guardarsi dalle contraffazioni 
x Ottoni e Ufficio di 


— Per le commissioni 
Pubblicità A. Taboga. 


i 
di 


piazza S. Claudio, 94. — Torino, Mondo. — Livorno, Dunn e Malatesta. — Perugia, Pa in San Marlino. — Bologna, Veratti — Firenze. Forini — Ferrara, Navarra — Genova, Bruzza e Mojon — 
Macerata, Angelelli — Milano, A. Manzoni è 0. Napoli, Cannone © Cart ada — Ravenna Montanari Pavia, Iomoli°— Rimini, Legnani — Palermo, Ruzzolino — Messina, Cananzi 


|-- Venezia, Botner — Terni, Cerafogli ed Albisisi — 
rai. — Arezzo, Ceccherelli. — Lucca, Guidi. — Vi 


Landini — Siena, Parenti. — Pisa, Car- 


Ancona, Sabbatini o C. — Ascoli. Pascali — Fermo, Palmieri — lesi, Spinaci — Lugo, Fabri = Pe 
‘erlie, farmacia Bernardino Spinedi ed in tutto lo principali Farmaci 


_——ssco-—@ sic cc ({  . | 
Tipograte dell'Opirizna diratta da C. Cardo 


